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Emendamento  1170 

Simona Bonafè, Massimo Paolucci, Damiano Zoffoli, Renata Briano, Nicola Caputo, 

Caterina Chinnici, Elena Gentile 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 12 bis (nuovo) 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 12, paragrafo 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (12 bis) all'articolo 12 è aggiunto il 

seguente paragrafo: 

 "La Commissione adotta un atto di 

esecuzione per stabilire norme dettagliate 

sui criteri tecnici e sulle procedure 

operative relative alle operazioni di 

smaltimento D 2, D 3, D 4, D 6, D 7 e 

D 12 per impedire gli impatti negativi 

sulla salute umana e dell'ambiente." 

Or. en 

 

Emendamento  1171 

Josu Juaristi Abaunz, Estefanía Torres Martínez, Kateřina Konečná 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 12 bis (nuovo) 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 12, paragrafo 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (12 bis) all'articolo 12 è aggiunto il 

seguente paragrafo: 

 "Gli Stati membri adottano misure 

specifiche volte a impedire che i rifiuti 

siano smaltiti, direttamente e 

indirettamente, in ambiente marino, e 

riferiscono alla Commissione in merito 

alle misure introdotte per attuare il 

presente paragrafo diciotto mesi dopo 

l'entrata in vigore della presente direttiva 

e successivamente ogni due anni. La 
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Commissione pubblica una relazione 

biennale sulla base delle informazioni 

ricevute entro sei mesi. 

 La Commissione adotta atti di esecuzione 

per stabilire modalità e indicatori di 

attuazione di questo paragrafo. I suddetti 

atti di esecuzione sono adottati secondo la 

procedura di cui all'articolo 39, 

paragrafo 2." 

Or. en 

Emendamento  1172 

Damiano Zoffoli, Renata Briano, Nicola Caputo, Caterina Chinnici, Elena Gentile, 

Massimo Paolucci 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 12 bis (nuovo) 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 12, paragrafo 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (12 bis) all'articolo 12 è aggiunto il 

seguente paragrafo: 

 "Gli Stati membri adottano le misure 

necessarie a garantire che la quantità 

smaltita di rifiuti urbani e di rifiuti 

derivati dal trattamento di questi sia 

ridotta a un massimo del 10 % del totale 

dei rifiuti urbani generati entro il 2030." 

Or. en 

Emendamento  1173 

Christel Schaldemose 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 12 bis (nuovo) 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 13 – paragrafo 1 – lettera c bis (nuova) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 (12 bis) all'articolo 13, paragrafo 1, 

è aggiunta la lettera seguente: 

 "c bis) senza il rischio causato dalla 

rimessa in circolo di rifiuti inquinati." 

Or. en 

Motivazione 

Alcuni rifiuti sono troppo inquinati per essere rimessi in circolo. In tali casi gli Stati membri 

devono garantire che tali rifiuti non siano rimessi in circolo perché potrebbero inquinare 

l'ambiente. La rimessa in circolo dei rifiuti dovrebbe riguardare i rifiuti puliti. Il processo di 

lavorazione dei rifiuti dovrebbe tenerne conto. 

Emendamento  1174 

Henna Virkkunen 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 12 bis (nuovo) 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 13 – paragrafo 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (12 bis) All'articolo 13 è aggiunto il 

seguente paragrafo 1 bis: 

 "1 bis. Gli Stati membri prendono misure 

volte a raggiungere la riduzione duratura 

dell'accumulo di piccoli rifiuti 

abbandonati in ambiente marino, con un 

obiettivo auspicabile di riduzione del 30 % 

entro il 2020 per le dieci tipologie più 

comuni di piccoli rifiuti ritrovati sulle 

spiagge." 

Or. en 

 

Emendamento  1175 

Birgit Collin-Langen, Sabine Verheyen 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 12 bis (nuovo) 
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Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 14 – paragrafo 2 

 

Testo attuale Emendamento 

 (12 bis) L'articolo 14, paragrafo 2, 

è sostituito dal seguente: 

"(2)  Gli Stati membri possono decidere 

che i costi della gestione dei rifiuti siano 

sostenuti parzialmente o interamente dal 

produttore del prodotto causa dei rifiuti e 

che i distributori di tale prodotto possano 

contribuire alla copertura di tali costi." 

"(2)  Gli Stati membri possono decidere 

che i costi della gestione dei rifiuti siano 

sostenuti parzialmente o interamente dal 

produttore del prodotto causa dei rifiuti e 

che i distributori di tale prodotto possano 

contribuire alla copertura di tali costi. Gli 

Stati membri stabiliscono sistemi di oneri 

e retribuzioni che assicurano il pieno 

finanziamento delle infrastrutture di 

gestione necessarie per l'attuazione della 

presente direttiva." 

Or. xm 

 

Amendment  1176 

Marijana Petir 

 

Proposal for a directive 

Article 1 – paragraph 1 – point 12 a (new) 

Directive 2008/98/EC 

Article 14 – paragraph 2 a (new) 

 

Text proposed by the Commission Amendment 

 (12 bis) L'articolo 14 è modificato 

come segue: 

è aggiunto il paragrafo 2 bis: 

 

2 bis. Gli Stati membri presentano una 

richiesta alla Commissione europea per il 

rimborso dei costi di smaltimento dei 

rifiuti marini provenienti da paesi terzi 

portati dalle correnti marine nelle acque 

territoriali o sulle coste dell'UE. 

  

  

Or. hr 
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Emendamento  1177 

Josu Juaristi Abaunz 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 12 ter (nuovo) 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 15 – paragrafo 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (12 ter) all'articolo 15 è aggiunto il 

seguente paragrafo: 

 "1 bis.  In conformità con il paragrafo 1, 

gli Stati membri adottano le misure 

necessarie a garantire che tutti i 

produttori iniziali o altri detentori di 

rifiuti sul proprio territorio comunichino 

a livello nazionale la quantità annuale 

complessiva di rifiuti prodotti e quella dei 

rifiuti da loro selezionati per il riciclaggio, 

in un elenco scorporato per tipo." 

Or. en 

Emendamento  1178 

Michel Dantin, Angélique Delahaye, Françoise Grossetête 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 1 – punto 12 bis (nuovo) 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 15 – paragrafo 2 – comma 2 

 

 Testo in vigore  Emendamento 

 12 bis) All’articolo 15, paragrafo 2, il 

secondo comma è sostituito dal seguente: 

Fatto salvo il regolamento (CE) n. 

1013/2006, gli Stati membri possono 

precisare le condizioni della responsabilità 

e decidere in quali casi il produttore 

originario conserva la responsabilità per 

l’intera catena di trattamento o in quali casi 

la responsabilità del produttore e del 

detentore può essere condivisa o delegata 

tra i diversi soggetti della catena di 

trattamento. 

 Fatto salvo il regolamento (CE) n. 

1013/2006, gli Stati membri possono 

precisare le condizioni della responsabilità 

e decidere in quali casi il produttore 

originario conserva la responsabilità per 

l’intera catena di trattamento o in quali casi 

la responsabilità del produttore e del 

detentore può essere condivisa tra i diversi 

soggetti della catena di trattamento. 
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Or. xm 

Motivazione 

Il termine "delegato" è soppresso al fine di migliorare la tracciabilità dei rifiuti e assicurare 

che i produttori e i detentori finali garantiscano che i rifiuti sono indirizzati verso le corrette 

filiere di trattamento. 

Emendamento  1179 

Josu Juaristi Abaunz, Estefanía Torres Martínez 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 12 quater (nuovo) 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 15 – paragrafo 4 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (12 ter) all'articolo 15 è aggiunto il 

seguente paragrafo: 

 "4 bis. Gli Stati membri adottano misure 

volte a garantire che le procedure di 

selezione dei gestori di rifiuti condotte 

dalle autorità locali e dalle organizzazioni 

istituite per attuare la responsabilità 

estesa del produttore a nome di un 

produttore che immette prodotti sul 

mercato dell'Unione comprendano 

clausole sociali volte a sostenere il ruolo 

delle imprese sociali e solidali." 

Or. en 

Emendamento  1180 

Gilles Pargneaux, Pervenche Berès 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 12 bis (nuovo) 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 15 – paragrafo 4 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (12 bis) all'articolo 15 è aggiunto il 

seguente paragrafo: 
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 "4 bis. Gli Stati membri adottano misure 

volte a garantire che le procedure di 

selezione dei gestori di rifiuti condotte 

dalle autorità locali e dalle organizzazioni 

istituite per attuare gli obblighi di 

responsabilità estesa del produttore a 

nome di un produttore comprendano 

clausole sociali volte a sostenere il ruolo 

delle imprese e piattaforme sociali e 

solidali." 

Or. en 

Emendamento  1181 

Piernicola Pedicini, Marco Affronte, Eleonora Evi 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 12 bis (nuovo) 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 15 – paragrafo 4 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (12 bis) all'articolo 15 è aggiunto il 

seguente paragrafo: 

 "4 bis. Gli Stati membri garantiscono che 

le procedure di selezione dei gestori dei 

rifiuti comprendano clausole sociali." 

Or. en 

 

Emendamento  1182 

Davor Škrlec 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 12 bis (nuovo) 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 18 – paragrafo 3 

 

Testo in vigore Emendamento 

 (12 bis) all'articolo 18, il 

paragrafo 3 è sostituito dal seguente: 

3. Fatti salvi i criteri di fattibilità 

tecnica ed economica, qualora i rifiuti 

"3.  Qualora i rifiuti pericolosi siano 

stati miscelati senza tener conto di quanto 
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pericolosi siano stati miscelati senza tener 

conto di quanto previsto dal paragrafo 1, si 

procede alla separazione, ove possibile e 

necessario, per ottemperare 

all'articolo 13. 

previsto dal paragrafo 1, fatto salvo quanto 

stabilito nell'articolo 36, gli Stati membri 

garantiscono che si proceda alla 

separazione, laddove sia tecnicamente 

fattibile. 

 Qualora la separazione dei rifiuti 

indifferenziati non sia tecnicamente 

praticabile occorre trattarli in impianti 

autorizzati a trattare sia tale miscela che i 

singoli componenti della stessa." 

Or. en 

Motivazione 

Le conseguenze della miscelazione illegale di rifiuti pericolosi dovrebbero essere certe. Fatte 

salve le eventuali sanzioni ai sensi dell'articolo 36, qualora non sia stato rispettato il divieto 

di miscelazione e laddove sia tecnicamente praticabile, occorre garantire la separazione. Nel 

caso in cui ciò non sia fattibile, occorre garantire il trattamento in impianti idonei. 

 

Emendamento  1183 

Sirpa Pietikäinen 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 12 bis (nuovo) 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 18 – paragrafo 3 – comma 1 bis (nuovo) 

 

Testo in vigore Emendamento 

 (12 bis) all'articolo 18, paragrafo 3, 

è aggiunto il comma seguente: 

 "Qualora la separazione dei rifiuti 

indifferenziati non sia tecnicamente 

praticabile occorre trattarli in impianti 

autorizzati a trattare sia tale miscela che i 

singoli componenti della stessa." 

Or. en 

Motivazione 

La miscelazione dei rifiuti pericolosi non consente alla miscela di rispettare i valori massimi 

per le sostanze inquinanti nei materiali riciclati fintanto che uno (o più) dei suoi componenti 

li superi. Lo scopo generale è impedire alle sostanze pericolose proibite di rimanere nel 
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circuito dell'economia circolare. 

Emendamento  1184 

Nils Torvalds, Fredrick Federley, Gerben-Jan Gerbrandy, Catherine Bearder, 

Frédérique Ries, Ulrike Müller, Anneli Jäätteenmäki, José Inácio Faria, Pavel Telička 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 12 bis (nuovo) 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 20 – paragrafo 1 – comma 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (12 bis)  all'articolo 20 è aggiunto il 

seguente comma: 

 "Gli Stati membri mettono a punto flussi 

di raccolta differenziata o sistemi di 

raccolta per i rifiuti domestici pericolosi e 

garantiscono che i rifiuti pericolosi siano 

trattati correttamente e non contaminino 

altri flussi di rifiuti urbani."; 

Or. en 

Emendamento  1185 

Josu Juaristi Abaunz, Estefanía Torres Martínez 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 12 quinquies (nuovo) 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 20 – paragrafo 1 – comma 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (12 quinquies) all'articolo 20 è aggiunto il 

seguente comma: 

 "Gli Stati membri dispongono la raccolta 

differenziata per i rifiuti domestici 

pericolosi e garantiscono che i rifiuti 

pericolosi siano trattati correttamente e 

non contaminino altri flussi di rifiuti 

urbani." 

Or. en 
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Emendamento  1186 

Mark Demesmaeker 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 12 bis (nuovo) 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 20 – paragrafo 1 – comma 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (12 bis) all'articolo 20 è aggiunto il 

comma seguente: 

 "Gli Stati membri mettono a punto la 

raccolta differenziata dei rifiuti domestici 

pericolosi entro il 2020." 

Or. en 

Motivazione 

Alcuni Stati membri già praticano la raccolta differenziata dei rifiuti domestici pericolosi. 

Per evitare la contaminazione dei rifiuti urbani la direttiva quadro sui rifiuti deve 

comprendere tale disposizione. 

Emendamento  1187 

Inés Ayala Sender 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 12 bis (nuovo) 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 20 – paragrafo 1 a (nuovo) 

 

Testo proposto dalla Commissione Emendamento 

 12 bis) all'articolo 20 è aggiunto il 

seguente paragrafo: 

 "La Commissione effettuerà uno studio 

sulla presenza di rifiuti pericolosi nei 

rifiuti urbani che contaminano altri flussi 

di rifiuti e svilupperà linee guida per gli 

Stati membri destinate all'attuazione della 

corretta gestione di questi rifiuti 

particolarmente pericolosi (ad esempio 

residui di lindano, ecc.). Tale studio verrà 

effettuato nei 18 mesi successivi 

all'entrata in vigore della presente 
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direttiva".  

Or. es 

Emendamento  1188 

Davor Škrlec 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 12 quater (nuovo) 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 21 – paragrafo 1 – lettera a 

 

Testo in vigore Emendamento 

 (12 quater) all'articolo 21, paragrafo 1, 

la lettera a) è sostituita dalla seguente: 

a) gli oli usati siano raccolti 

separatamente, laddove ciò sia 

tecnicamente fattibile; 

"a)  gli oli usati siano raccolti 

separatamente;" 

Or. en 

Motivazione 

La raccolta differenziata degli oli usati deve essere obbligatoria.  

Emendamento  1189 

Josu Juaristi Abaunz 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 12 sexies (nuovo) 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 21 – paragrafo 1 – punto 1 

 

Testo in vigore Emendamento 

 (12 sexies) all'articolo 21, paragrafo 1, 

la lettera a) è sostituita dalla seguente:  

a)  gli oli usati siano raccolti 

separatamente, laddove ciò sia 

tecnicamente fattibile; 

"a)  gli oli usati siano raccolti 

separatamente;" 

Or. en 
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Emendamento  1190 

Giovanni La Via, Aldo Patriciello 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 12 bis (nuovo) 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 21 – paragrafo 1 – lettera b 

 

Testo in vigore  Emendamento 

b)  gli oli usati siano trattati in 

conformità degli articoli 4 e 13; 

b)  gli oli usati siano trattati in 

conformità degli articoli 4, 11 e 13; 

Or. en 

Motivazione 

Per coerenza giuridica, l'articolo 21 deve essere modificato al fine di comprendere i nuovi 

obiettivi proposti per la raccolta e la rigenerazione degli oli usati. 

Emendamento  1191 

Nikos Androulakis, Giorgos Grammatikakis 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 12 bis (nuovo) 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 21 – paragrafo 1 – lettera b 

 

Testo in vigore Emendamento 

 (12 bis) all'articolo 21, paragrafo 1, 

la lettera b) è sostituita dalla seguente: 

b) gli oli usati siano trattati in 

conformità degli articoli 4 e 13; 

"b)  gli oli usati siano trattati in 

conformità degli articoli 4, 11 e 13"; 

Or. en 

Motivazione 

Per coerenza giuridica, l'articolo 21 deve essere modificato al fine di comprendere i nuovi 

obiettivi proposti per la raccolta e la rigenerazione degli oli usati. 

Emendamento  1192 

Josu Juaristi Abaunz 
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Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 12 septies (nuovo) 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 21 – paragrafo 1 – lettera b 

 

Testo in vigore Emendamento 

 (12 septies) all'articolo 21, paragrafo 1, 

la lettera b) è sostituita dalla seguente: 

b) gli oli usati siano trattati in 

conformità degli articoli 4 e 13; 

"b) gli oli usati siano trattati in 

conformità degli articoli 4, 11 e 13;" 

Or. en 

Emendamento  1193 

Davor Škrlec 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 12 quinquies (nuovo) 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 21 – paragrafo 1 – lettera c 

 

Testo in vigore Emendamento 

 (12 quinquies) all'articolo 21, paragrafo 1, 

la lettera c) è sostituita dalla seguente: 

c)  laddove ciò sia tecnicamente 

fattibile ed economicamente praticabile, 
gli oli usati con caratteristiche differenti 

non siano miscelati e gli oli usati non siano 

miscelati con altri tipi di rifiuti o di 

sostanze, se tale miscelazione ne impedisce 

il trattamento. 

"c)  gli oli usati con caratteristiche 

differenti non siano miscelati e gli oli usati 

non siano miscelati con altri tipi di rifiuti o 

di sostanze, se tale miscelazione ne 

impedisce la rigenerazione;" 

Or. en 

Emendamento  1194 

Davor Škrlec 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 12 septies (nuovo) 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 21 – paragrafo 1 – lettera c bis (nuova) 
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Testo in vigore Emendamento 

 (12 septies) all'articolo 21, paragrafo 1, 

è aggiunta la lettera seguente: 

 "(c bis) entro il 2020, la 

rigenerazione degli oli usati sarà 

aumentata almeno al 60 % in peso degli 

oli usati raccolti all'interno dell'Unione;" 

Or. en 

Motivazione 

Ai fini della certezza del diritto occorrerebbe stabilire obiettivi di rigenerazione per gli oli 

usati. 

Emendamento  1195 

Davor Škrlec 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 12 sexies (nuovo) 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 21 – paragrafo 1 – lettera c ter (nuova) 

 

Testo in vigore Emendamento 

 (12 sexies) all'articolo 21, paragrafo 1, 

è inserita la lettera seguente: 

 "(c ter) entro il 2025, la 

rigenerazione degli oli usati sarà 

aumentata almeno all'85 % in peso degli 

oli usati raccolti all'interno dell'Unione." 

Or. en 

Motivazione 

Ai fini della certezza del diritto occorrerebbe stabilire obiettivi di rigenerazione per gli oli 

usati. 

 

Emendamento  1196 

Nikos Androulakis, Giorgos Grammatikakis 
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Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 12 ter (nuovo) 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 21 – paragrafo 2 

 

Testo in vigore Emendamento 

 (12 ter) all'articolo 21, il paragrafo 2 è 

sostituito dal seguente: 

2. Ai fini della raccolta separata di oli 

usati e del loro trattamento adeguato, gli 

Stati membri possono, conformemente alle 

loro condizioni nazionali, applicare 

ulteriori misure quali requisiti tecnici, la 

responsabilità del produttore, strumenti 

economici o accordi volontari. 

"2. Per l'avanzamento in direzione 

degli obiettivi stabiliti nell'articolo 11 per 

la raccolta e la rigenerazione degli oli 

usati e ai fini della raccolta separata di oli 

usati e del loro trattamento adeguato, gli 

Stati membri possono, conformemente alle 

loro condizioni nazionali, applicare 

ulteriori misure quali requisiti tecnici, la 

responsabilità del produttore, strumenti 

economici o accordi volontari."; 

Or. en 

Motivazione 

Per coerenza giuridica, l'articolo 21 deve essere modificato al fine di comprendere i nuovi 

obiettivi proposti per la raccolta e la rigenerazione degli oli usati. 

Emendamento  1197 

Giovanni La Via, Aldo Patriciello 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 12 ter (nuovo) 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 21 – paragrafo 2 

 

Testo in vigore Emendamento 

 (12 ter) all'articolo 21, il paragrafo 2 è 

sostituito dal seguente: 

2. Ai fini della raccolta separata di oli 

usati e del loro trattamento adeguato, gli 

Stati membri possono, conformemente alle 

loro condizioni nazionali, applicare 

ulteriori misure quali requisiti tecnici, la 

responsabilità del produttore, strumenti 

economici o accordi volontari. 

"2. Per l'avanzamento in direzione 

degli obiettivi stabiliti nell'articolo 11 per 

la raccolta e la rigenerazione degli oli 

usati e ai fini della raccolta separata di oli 

usati e del loro trattamento adeguato, gli 

Stati membri possono, conformemente alle 

loro condizioni nazionali, applicare 

ulteriori misure quali requisiti tecnici, la 
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responsabilità del produttore, strumenti 

economici o accordi volontari."; 

Or. en 

Emendamento  1198 

Josu Juaristi Abaunz 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 12 octies (nuovo) 

Direttiva 2008/98/CE  

Articolo 21 – paragrafo 2 

 

Testo in vigore Emendamento 

 (12 octies) all'articolo 21, il 

paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 

2. Ai fini della raccolta separata di oli 

usati e del loro trattamento adeguato, gli 

Stati membri possono, conformemente alle 

loro condizioni nazionali, applicare 

ulteriori misure quali requisiti tecnici, la 

responsabilità del produttore, strumenti 

economici o accordi volontari. 

"2. Per l'avanzamento in direzione 

degli obiettivi stabiliti nell'articolo 11 per 

la raccolta e la rigenerazione degli oli 

usati e ai fini della raccolta separata di oli 

usati e del loro trattamento adeguato, gli 

Stati membri devono, conformemente alle 

loro condizioni nazionali, applicare 

ulteriori misure quali requisiti tecnici, la 

responsabilità del produttore, strumenti 

economici o accordi volontari." 

Or. en 

 

Emendamento  1199 

György Hölvényi 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 12 bis (nuovo) 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 21 – paragrafo 2 

 

Testo in vigore Emendamento 

 (12 bis) all'articolo 21, il 

paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 

2. Ai fini della raccolta separata di oli 

usati e del loro trattamento adeguato, gli 

Stati membri possono, conformemente alle 

"2. Ai fini della raccolta separata di oli 

usati e del loro trattamento adeguato, gli 

Stati membri possono, conformemente alle 
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loro condizioni nazionali, applicare 

ulteriori misure quali requisiti tecnici, la 

responsabilità del produttore, strumenti 

economici o accordi volontari. 

loro condizioni nazionali, applicare 

ulteriori misure quali requisiti tecnici, la 

responsabilità del produttore, strumenti 

economici o accordi volontari. Gli Stati 

membri possono stabilire un obiettivo 

minimo per la raccolta efficace degli oli 

usati tecnicamente raccoglibili." 

Or. en 

Emendamento  1200 

Davor Škrlec 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 12 octies (nuovo) 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 21 – paragrafo 3 

 

Testo in vigore Emendamento 

 (12 octies) all'articolo 21, il 

paragrafo 3 è sostituito dal seguente: 

3. Se gli oli usati, conformemente 

alla legislazione nazionale, devono essere 

rigenerati, gli Stati membri possono 

prescrivere che tali oli siano rigenerati se 

tecnicamente fattibile e, laddove si 

applichino gli articoli 11 o 12 del 

regolamento (CE) n. 1013/2006, limitare 

le spedizioni transfrontaliere di oli usati dal 

loro territorio agli impianti di 

incenerimento o coincenerimento al fine di 

dare priorità alla rigenerazione degli oli 

usati. 

"3. Gli Stati membri possono limitare 

le spedizioni transfrontaliere di oli usati dal 

loro territorio agli impianti di 

incenerimento o coincenerimento ai sensi 

del regolamento (CE) n. 1013/2016 al fine 

di dare priorità alla rigenerazione degli oli 

usati. 

 Gli Stati membri che non dispongano di 

sufficienti impianti di rigenerazione degli 

oli usati o che non ne dispongano affatto, 

possono raggiungere tali obiettivi 

esportando gli oli usati raccolti in un altro 

Stato membro, in linea con i requisiti 

sulle spedizioni transfrontaliere di rifiuti 

pericolosi stabiliti dal 

regolamento (CE) n. 1013/2016." 

Or. en 
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Motivazione 

Occorrerebbe consentire agli Stati membri di limitare la spedizione transfrontaliera di oli 

usati agli impianti di incenerimento in linea con la gerarchia dei rifiuti e con il regolamento 

sulle spedizioni dei rifiuti. Qualora non abbiano la capacità necessaria nel proprio paese, gli 

Stati dovrebbero poter raggiungere questi obiettivi mediante l'esportazione in un altro Stato 

membro. 

Emendamento  1201 

Nikos Androulakis, Giorgos Grammatikakis 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 12 quater (nuovo) 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 21 – paragrafo 3 

 

Testo in vigore Emendamento 

 (12 quater)  all'articolo 21, il 

paragrafo 3 è sostituito dal seguente: 

3. Se gli oli usati, conformemente 

alla legislazione nazionale, devono essere 

rigenerati, gli Stati membri possono 

prescrivere che tali oli siano rigenerati se 

tecnicamente fattibile e, laddove si 

applichino gli articoli 11 o 12 del 

regolamento (CE) n. 1013/2006, limitare le 

spedizioni transfrontaliere di oli usati dal 

loro territorio agli impianti di 

incenerimento o coincenerimento al fine di 

dare priorità alla rigenerazione degli oli 

usati. 

"3.  Laddove si applichino gli 

articoli 11 o 12 del regolamento 

(CE) n. 1013/2006, gli Stati membri 

limitano le spedizioni transfrontaliere di oli 

usati dal loro territorio agli impianti di 

incenerimento o coincenerimento al fine di 

dare priorità alla rigenerazione degli oli 

usati."; 

Or. en 

Motivazione 

Per coerenza giuridica, l'articolo 21 deve essere modificato al fine di comprendere i nuovi 

obiettivi proposti per la raccolta e la rigenerazione degli oli usati. 

 

Emendamento  1202 

Giovanni La Via, Aldo Patriciello 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 12 quater (nuovo) 
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Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 21 – paragrafo 3 

 

Testo in vigore Emendamento 

 (12 quater)  all'articolo 21, il 

paragrafo 3 è sostituito dal seguente: 

3. Se gli oli usati, conformemente 

alla legislazione nazionale, devono essere 

rigenerati, gli Stati membri possono 

prescrivere che tali oli siano rigenerati se 

tecnicamente fattibile e, laddove si 

applichino gli articoli 11 o 12 del 

regolamento (CE) n. 1013/2006, limitare le 

spedizioni transfrontaliere di oli usati dal 

loro territorio agli impianti di 

incenerimento o coincenerimento al fine di 

dare priorità alla rigenerazione degli oli 

usati. 

"3.  Laddove si applichino gli 

articoli 11 o 12 del regolamento 

(CE) n. 1013/2006, gli Stati membri 

limitano le spedizioni transfrontaliere di oli 

usati dal loro territorio agli impianti di 

incenerimento o coincenerimento al fine di 

dare priorità alla rigenerazione degli oli 

usati."; 

Or. en 

 

 

Emendamento  1203 

Josu Juaristi Abaunz 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1– punto 12 nonies (nuovo) 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 21 – paragrafo 3 

 

Testo in vigore Emendamento 

 (12 nonies) all'articolo 21, il 

paragrafo 3 è sostituito dal seguente: 

3. Se gli oli usati, conformemente 

alla legislazione nazionale, devono essere 

rigenerati, gli Stati membri possono 

prescrivere che tali oli siano rigenerati se 

tecnicamente fattibile e, laddove si 

applichino gli articoli 11 o 12 del 

regolamento (CE) n. 1013/2006, limitare le 

spedizioni transfrontaliere di oli usati dal 

loro territorio agli impianti di 

incenerimento o coincenerimento al fine di 

dare priorità alla rigenerazione degli oli 

"3. Laddove si applichino gli 

articoli 11 o 12 del regolamento 

(CE) n. 1013/2006, gli Stati membri 

limitano le spedizioni di oli usati dal loro 

territorio agli impianti di incenerimento o 

coincenerimento al fine di dare priorità alla 

rigenerazione degli oli usati." 
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usati. 

Or. en 

Emendamento  1204 

Davor Škrlec 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 13 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 22 – paragrafo 1 (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Gli Stati membri adottano le misure 

necessarie per raggiungere i seguenti 

obiettivi per il riciclaggio organico di 

rifiuti biodegradabili urbani: 

 -  50 % in peso entro il 2020, 

 -  65% in peso entro il 2025, 

 -  75% in peso entro il 2030. 

 Per peso dei rifiuti organici riciclati si 

intende il peso dei rifiuti immessi in un 

processo di riciclaggio organico in un 

determinato anno meno il peso di tutti i 

materiali scartati nel corso del processo 

stesso e che devono essere smaltiti o 

sottoposti ad altre operazioni di recupero. 

 Tuttavia, se i materiali di scarto 

costituiscono fino al 2 % del peso dei 

rifiuti organici immessi nel processo in 

questione, per peso dei rifiuti organici 

immessi nel processo di riciclaggio 

organico si intende il peso dei rifiuti 

organici immessi nel processo di 

riciclaggio organico. 

Or. en 

Motivazione 

L'emendamento intende rafforzare l'emendamento 136 del relatore. Considerato che anche la 

raccolta differenziata dovrebbe essere predisposta entro il 2020, dovrebbe essere già stato 

stabilito un obiettivo per il riciclaggio organico per tale anno. Occorrerebbe stabilire anche 

un obiettivo per il 2030. Poiché i rifiuti organici contengono spesso una frazione non 
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biodegradabile, occorre tenerne conto. I materiali di scarto non dovrebbero essere 

considerati per l'obiettivo sul riciclaggio a meno che non costituiscano fino al 2 % in peso dei 

rifiuti organici immessi nel processo. 

 

Emendamento  1205 

Josu Juaristi Abaunz, Estefanía Torres Martínez 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 13 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 22 – paragrafo -1 (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Gli Stati membri adottano le misure 

necessarie per garantire che il riciclaggio 

organico di rifiuti organici urbani sia 

portato a un minimo del 70 % in peso 

entro il 2025 e all'80 % entro il 2030. 

 Per peso dei rifiuti organici riciclati 

s'intende il peso dei rifiuti che vengono 

immessi in un processo di riciclaggio 

organico in un determinato anno. 

Or. en 

Emendamento  1206 

Damiano Zoffoli, Renata Briano, Nicola Caputo, Caterina Chinnici, Elena Gentile, 

Massimo Paolucci 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 13 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 22 – paragrafo – 1 (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Gli Stati membri adottano le misure 

necessarie per garantire che, entro 

il 2025, il riciclaggio organico di rifiuti 

organici urbani raccolti separatamente 

sia portato a un minimo del 65 % in peso. 

Or. en 
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Emendamento  1207 

Mark Demesmaeker 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 13 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 22 – paragrafo -1 (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Gli Stati membri garantiscono che il 

riciclaggio di rifiuti organici urbani sia 

portato a un minimo del 65 % in peso 

entro il 2025. 

Or. en 

Motivazione 

I rifiuti organici rappresentano ancora una porzione importante dei rifiuti urbani residui, 

pertanto le possibilità e l'esigenza di raccolta differenziata dei rifiuti organici e per la 

definizione di un obiettivo specifico di riciclaggio sono ingenti. 

Emendamento  1208 

Jytte Guteland, Miapetra Kumpula-Natri, Pavel Poc 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 13 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 22 – paragrafo -1 (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Entro il 2025, il riciclaggio dei rifiuti 

organici sarà aumentato almeno al 50 % 

in peso; 

Or. en 

Motivazione 

Le ragioni per aumentare il riciclaggio dei rifiuti organici sono molte. Il riciclaggio biologico 

dei rifiuti organici può ridurre le emissioni di gas serra e permettere l'uso di sostanze 

nutritive preziose come il fosforo e il potassio come nutrienti. Il biogas generato dalla 

digestione può sostituire i combustibili fossili. Utilizzando il gas come carburante per i 

veicoli è possibile inoltre ridurre l'emissione di particelle di ossidi di azoto. Poiché la 

Commissione ha proposto, nella direttiva sui rifiuti, l'obbligo per gli Stati membri di 
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raccogliere separatamente i rifiuti organici, occorrerebbe stabilire un obiettivo in linea. Tale 

obiettivo dovrebbe riguardare tutti i rifiuti organici e non solo i rifiuti alimentari. Un 

obiettivo possibile potrebbe essere il riciclo di almeno il 50 % dei rifiuti organici entro 

il 2050. 

Emendamento  1209 

Nils Torvalds, Fredrick Federley, Gerben-Jan Gerbrandy, Catherine Bearder, 

Frédérique Ries, Ulrike Müller, Anneli Jäätteenmäki, Jan Huitema, José Inácio Faria, 

Pavel Telička 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 13 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 22 – paragrafo 1  

 

Testo della Commissione Emendamento 

Gli Stati membri assicurano la raccolta 

differenziata dei rifiuti organici, ove essa 

sia fattibile sul piano tecnico, ambientale 

ed economico e adatta a soddisfare i 

necessari criteri qualitativi per il compost e 

a realizzare gli obiettivi di cui 

all'articolo 11, paragrafo 2, lettere a), 

c) e d), e all'articolo 11, paragrafo 3. 

Gli Stati membri assicurano la raccolta 

differenziata dei rifiuti organici per 

soddisfare i necessari criteri qualitativi per 

il compost e realizzare gli obiettivi di cui 

all'articolo 11, paragrafo 2, lettere a), 

c) e d), e all'articolo 11, paragrafo 3, 

lettera c). 

 In deroga al paragrafo 1, gli Stati membri 

possono escludere le zone scarsamente 

popolate o altre zone qualora sia 

dimostrato che la raccolta differenziata 

non fornisce la miglior soluzione in 

termini ambientali generali, considerati il 

concetto di ciclo di vita e l'impatto globale 

della generazione e della gestione dei 

rifiuti organici. 

 Gli Stati membri devono comunicare alla 

Commissione la loro intenzione di 

avvalersi di tale deroga. La Commissione 

esamina e valuta l'eventuale 

giustificazione della deroga, tenendo 

conto degli obiettivi della presente 

direttiva. Qualora la Commissione non 

sollevi obiezioni entro nove mesi, la 

deroga sarà considerata accettata. In caso 

di obiezioni, la Commissione adotta una 

decisione di cui informa lo Stato membro. 

Or. en 
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Emendamento  1210 

Damiano Zoffoli, Renata Briano, Massimo Paolucci, Elena Gentile, Caterina Chinnici 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 13 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 22 – paragrafo 1  

 

Testo della Commissione Emendamento 

Gli Stati membri assicurano la raccolta 

differenziata dei rifiuti organici, ove essa 

sia fattibile sul piano tecnico, ambientale 

ed economico e adatta a soddisfare i 

necessari criteri qualitativi per il compost e 

a realizzare gli obiettivi di cui 

all'articolo 11, paragrafo 2, lettere a), 

c) e d), e all'articolo 11, paragrafo 3. 

Gli Stati membri assicurano la raccolta 

differenziata alla fonte dei rifiuti organici 

per soddisfare i necessari criteri qualitativi 

per il compost e il digestato e per 

realizzare gli obiettivi di cui all'articolo 11, 

paragrafo 2, lettere a), c) e d), e 

all'articolo 11, paragrafo 3. I rifiuti che 

presentano proprietà di biodegradabilità e 

compostabilità simili a quelle stabilite 

secondo la norma EN 13432/2002 sono 

raccolti insieme ai rifiuti organici. 

Or. en 

 

Emendamento  1211 

Josu Juaristi Abaunz, Estefanía Torres Martínez 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 13 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 22 – paragrafo 1  

 

Testo della Commissione Emendamento 

Gli Stati membri assicurano la raccolta 

differenziata dei rifiuti organici, ove essa 

sia fattibile sul piano tecnico, ambientale 

ed economico e adatta a soddisfare i 

necessari criteri qualitativi per il compost e 

a realizzare gli obiettivi di cui 

all'articolo 11, paragrafo 2, lettere a), 

c) e d), e all'articolo 11, paragrafo 3. 

Gli Stati membri assicurano la raccolta 

differenziata dei rifiuti organici per 

soddisfare i necessari criteri qualitativi per 

il compost e realizzare gli obiettivi di cui 

all'articolo 11, paragrafo 2, lettere a), 

c) e d), e all'articolo 11, paragrafo 3. 

Or. en 
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Emendamento  1212 

Piernicola Pedicini, Marco Affronte, Eleonora Evi 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 13 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 22 – paragrafo 1  

 

Testo della Commissione Emendamento 

Gli Stati membri assicurano la raccolta 

differenziata dei rifiuti organici, ove essa 

sia fattibile sul piano tecnico, ambientale 

ed economico e adatta a soddisfare i 

necessari criteri qualitativi per il compost e 

a realizzare gli obiettivi di cui 

all'articolo 11, paragrafo 2, lettere a), 

c) e d), e all'articolo 11, paragrafo 3. 

1. Entro il 31 dicembre 2019, gli Stati 

membri assicurano la raccolta differenziata 

dei rifiuti organici per soddisfare i 

necessari criteri qualitativi per il compost e 

realizzare gli obiettivi di cui all'articolo 11, 

paragrafo 2, lettere a), c) e d), e 

all'articolo 11, paragrafo 3. 

Or. en 

 

Emendamento  1213 

Karl-Heinz Florenz 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 13 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 22 – paragrafo 1  

 

Testo della Commissione Emendamento 

Gli Stati membri assicurano la raccolta 

differenziata dei rifiuti organici, ove essa 

sia fattibile sul piano tecnico, ambientale 

ed economico e adatta a soddisfare i 

necessari criteri qualitativi per il compost e 

a realizzare gli obiettivi di cui 

all'articolo 11, paragrafo 2, lettere a), 

c) e d), e all'articolo 11, paragrafo 3. 

Gli Stati membri predispongono sistemi 

per la raccolta differenziata dei rifiuti 

organici entro il 31 dicembre 2020, ove 

essa sia fattibile sul piano ambientale e 

adatta a soddisfare i necessari criteri 

qualitativi per il compost e il digestato e a 

realizzare gli obiettivi di cui all'articolo 11, 

paragrafo 2, lettere a), c) e d), e 

all'articolo 11, paragrafo 3. 

Or. en 
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Motivazione 

È importante separare i rifiuti organici alla fonte per impedire la contaminazione di altre 

frazioni secche e per favorire il recupero di materia organica in grado di produrre compost e 

ridurre le emissioni di gas serra prodotte in discarica. Poiché non c'è motivo di raccogliere i 

rifiuti organici se già si effettua il riciclaggio organico, soprattutto nelle zone isolate, non 

bisognerebbe proibire il compostaggio domestico. Si dovrebbero pertanto prevedere delle 

eccezioni per ragioni ambientali. 

 

Emendamento  1214 

Davor Škrlec 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 13 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 22 – paragrafo 1  

 

Testo della Commissione Emendamento 

Gli Stati membri assicurano la raccolta 

differenziata dei rifiuti organici, ove essa 

sia fattibile sul piano tecnico, ambientale 

ed economico e adatta a soddisfare i 

necessari criteri qualitativi per il compost e 

a realizzare gli obiettivi di cui 

all'articolo 11, paragrafo 2, lettere a), 

c) e d), e all'articolo 11, paragrafo 3. 

1. Gli Stati membri predispongono 

sistemi per la raccolta differenziata dei 

rifiuti organici entro il 2020 per soddisfare 

i necessari criteri qualitativi per il compost 

e il digestato e realizzare gli obiettivi di cui 

all'articolo 11, paragrafo 2, lettere a), 

c) e d), e al paragrafo 1 del presente 

articolo. 

Or. en 

Motivazione 

Piccola modifica all'emendamento 137 effettuata dal relatore. Occorrerebbe predisporre la 

raccolta differenziata dei rifiuti organici, nessun qualificatore dovrebbe poter consentire di 

eludere tale obbligo. Tutti gli obiettivi della proposta della Commissione sono stabiliti entro 

un dato anno (ad es. 2020) e non per la fine dell'anno (31 dicembre 2020). Pertanto, 

l'obiettivo sulla raccolta differenziata dovrebbe essere fissato per il 2020. 

Emendamento  1215 

Angélique Delahaye, Michel Dantin, Françoise Grossetête 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 13 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 22 – paragrafo 1  
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Testo della Commissione Emendamento 

Gli Stati membri assicurano la raccolta 

differenziata dei rifiuti organici, ove essa 

sia fattibile sul piano tecnico, ambientale 

ed economico e adatta a soddisfare i 

necessari criteri qualitativi per il compost 

e a realizzare gli obiettivi di cui all'articolo 

11, paragrafo 2, lettere a), c) e d), e 

all'articolo 11, paragrafo 3. 

A partire dal 2025, gli Stati membri 

effettueranno la separazione alla fonte dei 

rifiuti organici al fine di garantire il 

riciclaggio e raggiungere gli obiettivi di 

cui all'articolo 11, paragrafo 2, lettere a), c) 

e d), e all'articolo 11, paragrafo 3. Gli Stati 

membri istituiscono la raccolta 

differenziata dei rifiuti organici, poiché 

non è garantito il loro recupero in loco. 

Or. fr 

Motivazione 

Nell'intento di promuovere il compostaggio domestico dei rifiuti organici e l'utilizzo di aree di 

compostaggio, è opportuno stabilire obiettivi nazionali al fine di organizzare la separazione 

alla fonte. Tale soluzione è più adeguata della raccolta differenziata in termini tecnici ed 

economici; infatti, la moltiplicazione a oltranza delle fasi di trasporto per la raccolta dei 

rifiuti organici può rivelarsi controproduttiva da un punto di vista ambientale ed economico, 

comportando costi di raccolta proibitivi, in particolare nelle zone rurali. 

 

Emendamento  1216 

Birgit Collin-Langen, Sabine Verheyen 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 13 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 22 – paragrafo 1  

 

Testo proposto dalla Commissione Emendamento 

Gli Stati membri assicurano la raccolta 

differenziata dei rifiuti organici, ove essa 

sia fattibile sul piano tecnico, ambientale 

ed economico e adatta a soddisfare i 

necessari criteri qualitativi per il compost e 

a realizzare gli obiettivi di cui all'articolo 

11, paragrafo 2, lettere a), c) e d), e 

all'articolo 11, paragrafo 3. 

Gli Stati membri assicurano la raccolta 

differenziata dei rifiuti organici alla fonte, 

ove essa sia fattibile sul piano tecnico, 

ambientale ed economico e adatta a 

soddisfare i necessari criteri qualitativi per 

il compost e a realizzare gli obiettivi di cui 

all'articolo 11, paragrafo 2, lettere a), c) e 

d), e all'articolo 11, paragrafo 3. 

Or. de 
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Emendamento  1217 

Jadwiga Wiśniewska, Bolesław G. Piecha 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 13 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 22 – paragrafo 1  

 

Testo della Commissione Emendamento 

Gli Stati membri assicurano la raccolta 

differenziata dei rifiuti organici, ove essa 

sia fattibile sul piano tecnico, ambientale 

ed economico e adatta a soddisfare i 

necessari criteri qualitativi per il compost e 

a realizzare gli obiettivi di cui all'articolo 

11, paragrafo 2, lettere a), c) e d), e 

all'articolo 11, paragrafo 3. 

Gli Stati membri assicurano la raccolta 

differenziata dei rifiuti organici, ove essa 

sia fattibile sul piano tecnico, ambientale 

ed economico e adatta a soddisfare i 

necessari criteri qualitativi per il compost e 

a realizzare gli obiettivi di cui all'articolo 

11, paragrafo 2, lettere a) e c), e all'articolo 

11, paragrafo 3. 

Or. pl 

Emendamento  1218 

Mark Demesmaeker 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 13 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 22 – paragrafo 1  

 

Testo della Commissione Emendamento 

Gli Stati membri assicurano la raccolta 

differenziata dei rifiuti organici, ove essa 

sia fattibile sul piano tecnico, ambientale 

ed economico e adatta a soddisfare i 

necessari criteri qualitativi per il compost e 

a realizzare gli obiettivi di cui 

all'articolo 11, paragrafo 2, lettere a), 

c) e d), e all'articolo 11, paragrafo 3. 

A tale scopo, gli Stati membri 

predispongono la raccolta differenziata dei 

rifiuti organici per soddisfare i necessari 

criteri qualitativi per il compost e il 

digestato. 

Or. en 

Motivazione 

I rifiuti organici rappresentano ancora una porzione importante dei rifiuti urbani residui. 

Esistono pertanto, una opportunità ed unaesigenza ingenti di raccolta differenziata dei rifiuti 

organici e di definizione di un obiettivo specifico di riciclaggio. Occorre chiarire che il 
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principio della raccolta differenziata è obbligatorio. 

Emendamento  1219 

Davor Škrlec 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 13 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 22 – paragrafo 2 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Essi adottano, se del caso e a norma degli 

articoli 4 e 13, misure volte a 

incoraggiare: 

Essi adottano, a norma degli articoli 4 e 13, 

misure volte a garantire: 

Or. en 

Motivazione 

Le misure che gli Stati membri devono adottare dovrebbero essere obbligatorie. 

Emendamento  1220 

Piernicola Pedicini, Marco Affronte, Eleonora Evi 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 13 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 22 – paragrafo 2 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) il riciclaggio, ivi compreso il 

compostaggio, e la digestione dei rifiuti 

organici; 

a) il riciclaggio, ivi compreso il 

compostaggio domestico e locale, come 

pure la piccola digestione dei rifiuti 

organici; 

Or. en 

 

Emendamento  1221 

Marian-Jean Marinescu 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 13 
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Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 22 – paragrafo 2 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) il riciclaggio, ivi compreso il 

compostaggio, e la digestione dei rifiuti 

organici; 

a) il riciclaggio, ivi compreso il 

compostaggio, e la digestione dei rifiuti 

organici e dei bio-imballaggi; 

Or. en 

 

Emendamento  1222 

Andrzej Grzyb 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 13 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 22 – paragrafo 2 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) il riciclaggio, ivi compreso il 

compostaggio, e la digestione dei rifiuti 

organici; 

a) il riciclaggio, ivi compreso il 

compostaggio, la gassificazione e la 

digestione dei rifiuti organici; 

Or. en 

 

Emendamento  1223 

Piernicola Pedicini, Marco Affronte, Eleonora Evi 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 13 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 22 – paragrafo 2 – lettera a bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 a bis) la prevenzione degli sprechi 

alimentari con misure quali la 

distribuzione dei prodotti invenduti alle 

associazioni benefiche da parte dei 

rivenditori di generi alimentari; 

Or. en 
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Emendamento  1224 

Merja Kyllönen 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 13 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 22 – paragrafo 2 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) l’utilizzo di materiali sicuri per 

l’ambiente ottenuti dai rifiuti organici. 

c) l'utilizzo di materiali sicuri per 

l'ambiente ottenuti dai rifiuti organici, 

come la produzione di energia 

rinnovabile, ad esempio la produzione di 

biocarburanti di seconda generazione per 

l'aviazione. 

Or. en 

 

Emendamento  1225 

Gabriele Preuß 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 13 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 22 – paragrafo 2 – lettera c bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (c bis) l'uso di rifiuti organici per la 

produzione di energia rinnovabile, che 

punta a destinarne il 30 % alla 

produzione di biocarburanti di seconda 

generazione per l'aviazione. 

Or. en 

Emendamento  1226 

Gesine Meissner 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 13 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 22 – paragrafo 2 – lettera c bis (nuova) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 (c bis) l'uso di rifiuti organici per la 

produzione di energia rinnovabile, in 

particolare per la produzione di 

biocarburanti di seconda generazione per 

l'aviazione e altri mezzi di trasporto. 

Or. en 

 

Emendamento  1227 

Henna Virkkunen, Annie Schreijer-Pierik 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 13 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 22 – paragrafo 2 – lettera c bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (c bis) l'uso di rifiuti organici per la 

produzione di energia rinnovabile, in 

particolare per la produzione di 

biocarburanti all'avanguardia per 

l'aviazione. 

Or. en 

Emendamento  1228 

Andrzej Grzyb 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 13 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 22, paragrafo 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 In deroga al punto 17 dell'articolo 3, 

anche la gassificazione dei rifiuti organici 

è considerata riciclaggio. 

Or. en 
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Emendamento  1229 

Davor Škrlec 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 13 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 22, paragrafo 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Gli Stati membri adottano misure idonee 

alla raccolta e al riciclaggio dei rifiuti 

organici da fonti non urbane, come gli 

scarti organici dell'industria alimentare e 

altri settori pertinenti che trasformano 

materie prime organiche. Tali misure 

comprendono un obiettivo sul riciclaggio 

specifico per i rifiuti organici non urbani. 

Or. en 

Motivazione 

L'emendamento intende rafforzare ulteriormente il testo proposto dal relatore come aggiunta. 

È molto importante che gli Stati membri garantiscano anche la raccolta dei rifiuti organici da 

fonti industriali per sfruttare al massimo i vantaggi della raccolta e del trattamento dei rifiuti 

organici. 

 

Emendamento  1230 

Piernicola Pedicini, Marco Affronte, Eleonora Evi 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 13 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 22, paragrafo 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Gli Stati membri raggiungono l'obiettivo 

di riduzione degli sprechi alimentari di 

almeno il 30 % entro il 2025 in tutti i 

settori produttivi, della distribuzione al 

dettaglio e all'ingrosso, dei servizi di 

ristorazione, ospitalità e domestici e 

riciclano il 50 % dei rifiuti organici entro 

il 2025. Entro il 31 dicembre 2020 la 
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Commissione esamina i rifiuti alimentari 

generati dall'alimentazione del bestiame 

con cereali e, alla luce di tale valutazione, 

definisce l'ipotesi di stabilire un obiettivo 

di riduzione per tali rifiuti. 

Or. en 

 

Emendamento  1231 

Sirpa Pietikäinen 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 13 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 22, paragrafo 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Gli Stati membri adottano misure idonee 

alla raccolta e al riciclaggio dei rifiuti 

organici da fonti non urbane, come gli 

scarti organici dell'industria alimentare e 

altri settori pertinenti che trasformano 

materie prime organiche. Tali misure 

comprendono un obiettivo sul riciclaggio 

specifico per i rifiuti organici non urbani. 

Or. en 

Motivazione 

È molto importante che gli Stati membri garantiscano anche la raccolta dei rifiuti organici da 

fonti industriali per sfruttare al massimo i vantaggi della raccolta e del trattamento dei rifiuti 

organici. A tal fine occorrerebbe considerare l'introduzione di obblighi specifici per i rifiuti 

organici non urbani da separare alla fonte e immettere nel riciclaggio. 

 

Emendamento  1232 

Sirpa Pietikäinen 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 13 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 22 – paragrafo 2 ter (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 Entro il 1° gennaio 2018 la Commissione 

dovrebbe provvedere a proporre un 

emendamento al 

regolamento (CE) n. 2150/2002 del 

Parlamento europeo e del Consiglio sulle 

statistiche sui rifiuti allo scopo di 

introdurre codici dei rifiuti europei per i 

rifiuti organici urbani separati alla fonte. 

Or. en 

Motivazione 

L'introduzione dei codici dei rifiuti europei per i rifiuti organici urbani separati alla fonte, 

come pure per quelli industriali, contribuirebbero alla cernita e al riciclaggio dei rifiuti 

organici. 

 

Emendamento  1233 

Davor Škrlec 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 13 – punto ii (nuovo) 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 22 – paragrafo 2 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Entro il 1° gennaio 2018 la Commissione 

propone un emendamento al 

regolamento (CE) n. 2150/2002 del 

Parlamento europeo e del Consiglio sulle 

statistiche sui rifiuti per introdurre codici 

dei rifiuti europei per i rifiuti organici 

urbani separati alla fonte. 

Or. en 

Motivazione 

Occorrerebbe modificare di conseguenza il regolamento sulle statistiche sui rifiuti per 

agevolare il monitoraggio del raggiungimento degli obiettivi di riciclaggio dei rifiuti 

organici. 
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Emendamento  1234 

Ivo Belet 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 13 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 22, paragrafo 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Se opportuno, gli Stati membri 

dovrebbero prevedere incentivi come gli 

accordi su base volontaria, sistemi di 

raccolta o, se del caso, incentivi 

economici e fiscali per le misure di cui al 

presente articolo. 

Or. en 

Motivazione 

Per molti Stati membri la raccolta dei rifiuti organici è impegnativa. Al tempo stesso, questi 

rappresentano una risorsa preziosa e se collocati in discarica contribuiscono 

significativamente al rilascio di gas serra; gli Stati membri sono pertanto invitati a offrire 

incentivi per la raccolta dei rifiuti organici. 

 

Emendamento  1235 

Karl-Heinz Florenz, Norbert Lins, Dieter-Lebrecht Koch, Albert Deß, Daniel Caspary, 

David McAllister, Axel Voss, Birgit Collin-Langen, Sabine Verheyen, Herbert Reul, 

Elmar Brok 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 14 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 26 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Gli Stati membri possono dispensare le 

autorità competenti dall'obbligo di tenere 

un registro degli enti o delle imprese che 

raccolgono o trasportano quantità di rifiuti 

non pericolosi non superiori a 20 tonnellate 

l'anno. 

Gli Stati membri possono dispensare le 

autorità competenti dall'obbligo di tenere 

un registro degli enti o delle imprese che 

raccolgono o trasportano quantità di rifiuti 

non pericolosi non superiori a 20 tonnellate 

l'anno e di rifiuti pericolosi non superiori 
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a 2 tonnellate l'anno. 

Or. en 

Motivazione 

Per ridurre il peso amministrativo per le PMI occorre inoltre prevedere soglie relative 

all'obbligo di comunicazione sui rifiuti pericolosi. La lettera b del primo paragrafo 

dell'articolo 5 del regolamento (CE) n. 166/2006 sull'istituzione di un registro delle emissioni 

e dei trasferimenti di sostanze inquinanti prevede la stessa soglia per i rifiuti pericolosi che 

non devono essere dichiarati. L'esenzione sembra proporzionata all'impegno amministrativo 

che richiederebbe alle PMI l'obbligo di comunicazione. 

 

Emendamento  1236 

Markus Pieper, Markus Ferber 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 14 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 26 – paragrafo 3 

 

Testo proposto dalla Commissione Emendamento 

Gli Stati membri possono dispensare le 

autorità competenti dall'obbligo di tenere 

un registro degli enti o delle imprese che 

raccolgono o trasportano quantità di rifiuti 

non pericolosi non superiori a 20 tonnellate 

l'anno. 

Gli Stati membri possono dispensare le 

autorità competenti dall'obbligo di tenere 

un registro degli enti o delle imprese che 

raccolgono o trasportano quantità di rifiuti 

non pericolosi non superiori a 20 tonnellate 

l'anno e di rifiuti pericolosi non superiori 

a 2 tonnellate l'anno. 

Or. de 

Motivazione 

L'aggiunta dei rifiuti pericolosi è motivata dalla chiarezza e dalla certezza del diritto. Questa 

aggiunta garantisce che, in futuro, le aziende che trasportano e raccolgono i rifiuti 

nell'esercizio delle loro attività possano essere dispensate dall'obbligo di notifica. L'aggiunta 

presuppone che, nel caso del trasporto di rifiuti, non si tratti di un'attività ordinaria e 

regolare dell'azienda interessata. Nel caso delle PMI, in particolare, la possibilità di essere 

dispensate da tale obbligo di notifica evita alle aziende oneri burocratici superflui. 

 

Emendamento  1237 

Gilles Pargneaux, Pervenche Berès 
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Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 14 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 26 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Gli Stati membri possono dispensare le 

autorità competenti dall'obbligo di tenere 

un registro degli enti o delle imprese che 

raccolgono o trasportano quantità di rifiuti 

non pericolosi non superiori a 20 

tonnellate l'anno. 

Gli Stati membri possono dispensare le 

autorità competenti dall'obbligo di tenere 

un registro degli enti o delle imprese che 

raccolgono o trasportano quantità di rifiuti 

non pericolosi non superiori a 500 kg per 

carico. 

Or. fr 

Motivazione 

Un limite espresso in quantità di rifiuti non pericolosi per carico sarebbe più adeguato del 

criterio delle 20 tonnellate l'anno e permetterebbe alle imprese di sapere immediatamente se 

sono soggette o meno all'obbligo di registrazione. 

Emendamento  1238 

Ulrike Müller, Gesine Meissner 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 14 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 26 – paragrafo 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Gli Stati membri possono dispensare le 

autorità competenti dall'obbligo di tenere 

un registro degli enti o delle imprese che 

raccolgono o trasportano quantità di 

rifiuti pericolosi non superiori a 2 

tonnellate l'anno, purché la raccolta o il 

trasporto dei rifiuti non rappresenti 

l'attività principale dell'impresa e che i 

rifiuti siano generati dall'impresa stessa 

nel corso della propria attività 

commerciale. 

Or. en 
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Emendamento  1239 

Markus Pieper, Markus Ferber 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 14 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 26 – paragrafo 4  

 

Testo proposto dalla Commissione Emendamento 

La Commissione può adottare atti delegati 

conformemente all'articolo 38 bis al fine 

di adeguare la soglia delle quantità di 

rifiuti non pericolosi. 

soppresso 

Or. de 

 

Emendamento  1240 

Jean-François Jalkh, Mireille D'Ornano, Sylvie Goddyn, Matteo Salvini 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 14 

Direttiva 2000/98/CE 

Articolo 26 – paragrafo 4  

 

Testo della Commissione Emendamento 

La Commissione può adottare atti delegati 

conformemente all'articolo 38 bis al fine 

di adeguare la soglia delle quantità di 

rifiuti non pericolosi. 

soppresso 

Or. en 

Emendamento  1241 

Karl-Heinz Florenz, Albert Deß, Daniel Caspary, David McAllister, Axel Voss, Birgit 

Collin-Langen, Sabine Verheyen, Herbert Reul, Elmar Brok, Norbert Lins, Dieter-

Lebrecht Koch 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 14 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 26 – paragrafo 4  
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Testo della Commissione Emendamento 

La Commissione può adottare atti delegati 

conformemente all'articolo 38 bis al fine 

di adeguare la soglia delle quantità di 

rifiuti non pericolosi. 

soppresso 

Or. en 

Motivazione 

Per ridurre il peso amministrativo per le PMI occorre inoltre prevedere soglie relative 

all'obbligo di comunicazione sui rifiuti pericolosi. La lettera b del primo paragrafo 

dell'articolo 5 del regolamento (CE) n. 166/2006 sull'istituzione di un registro delle emissioni 

e dei trasferimenti di sostanze inquinanti prevede la stessa soglia per i rifiuti pericolosi che 

non devono essere dichiarati. L'esenzione sembra proporzionata all'impegno amministrativo 

che richiederebbe alle PMI l'obbligo di comunicazione. 

 

Emendamento  1242 

Gilles Pargneaux, Pervenche Berès 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 14 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 26 – paragrafo 4 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Gli Stati membri comunicano alla 

Commissione l'elenco delle imprese e 

degli enti registrati dalle autorità 

competenti in conformità alle 

lettere a) e b). La Commissione pubblica 

l'elenco delle imprese e degli enti 

notificati dagli Stati membri. 

Or. fr 

Motivazione 

La pubblicazione da parte della Commissione di un elenco delle imprese e degli enti 

registrati da ogni Stato membro agevolerebbe la lotta al traffico illecito di rifiuti, in 

particolare per quanto riguarda il settore delle spedizioni transfrontaliere, per le quali è 

obbligatorio fornire parte dei dati dell'identità di ogni trasportatore nel quadro del 

meccanismo di notifica. 
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Emendamento  1243 

Jean-François Jalkh, Mireille D'Ornano, Sylvie Goddyn, Matteo Salvini 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 15 – lettera a 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 27 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Alla Commissione è conferito il 

potere di adottare atti delegati, 

conformemente all'articolo 38 bis, per 

definire le norme tecniche minime 

applicabili alle attività di trattamento che 

richiedono un'autorizzazione ai sensi 

dell'articolo 23 qualora sia dimostrato che 

dette norme minime produrrebbero 

benefici in termini di protezione della 

salute umana e dell'ambiente. 

1. Gli Stati membri definiscono 

norme tecniche minime applicabili alle 

attività di trattamento che richiedono 

un'autorizzazione ai sensi dell'articolo 23 

qualora sia dimostrato che dette norme 

minime produrrebbero benefici in termini 

di protezione della salute umana e 

dell'ambiente. 

Or. en 

 

Emendamento  1244 

Jean-François Jalkh, Mireille D'Ornano, Sylvie Goddyn, Matteo Salvini 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 15 – lettera b 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 27 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. Alla Commissione è conferito il 

potere di adottare atti delegati, 

conformemente all'articolo 38 bis, per 

definire le norme tecniche minime 

applicabili alle attività che richiedono una 

registrazione ai sensi dell'articolo 26, 

lettere a) e b), qualora sia dimostrato che 

dette norme minime produrrebbero 

benefici in termini di protezione della 

salute umana e dell'ambiente o 

eviterebbero perturbazioni del mercato 

interno. 

4. Gli Stati membri definiscono 

norme minime applicabili alle attività che 

richiedono una registrazione ai sensi 

dell'articolo 26, lettere a) e b), qualora sia 

dimostrato che dette norme minime 

produrrebbero benefici in termini di 

protezione della salute umana e 

dell'ambiente. 
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Or. en 

 

Emendamento  1245 

Karl-Heinz Florenz 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 15 – lettera b bis (nuova) 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 27 – paragrafo 4 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (b bis) è aggiunto il seguente paragrafo: 

 4 bis.  Entro [sei mesi dall'entrata in 

vigore della presente direttiva] la 

Commissione chiede agli organismi 

europei di normalizzazione di sviluppare 

norme europee sulla qualità dei rifiuti 

cerniti e per le materie prime secondarie 

(prodotto del riciclaggio finale), in 

particolare per la plastica. 

Or. en 

Motivazione 

È estremamente importante che l'economia circolare disponga di materie prime secondarie di 

alta qualità. Attualmente sono disponibili solo alcune norme relative a taluni flussi di 

materiali, mentre mancano per molti altri. Sebbene si producano grandi quantità di plastica, 

non esistono norme sulla qualità dei rifiuti plastici pressati, carenza normativa che impedisce 

la creazione di un mercato delle materie prime affidabile per i residui plastici. Al tempo 

stesso, le società che acquistano materiali plastici vergini si aspettano che anche la plastica 

riciclata sia disponibile in quantità e qualità adeguate. Inoltre, la normalizzazione dei vari 

passaggi del riciclaggio contribuisce alla produzione di plastiche riciclate di miglior qualità. 

Emendamento  1246 

Piernicola Pedicini, Marco Affronte, Eleonora Evi 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 16 – lettera a – punto iii 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 28 – paragrafo 3 – lettera f 
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Testo della Commissione Emendamento 

f)  misure per contrastare tutte le 

forme di getto di piccoli rifiuti in luoghi 

pubblici e per bonificare tutti i tipi di detti 

rifiuti. 

f)  misure per contrastare tutte le 

forme di getto di piccoli rifiuti in luoghi 

pubblici, con misure preventive specifiche 

sui primi dieci oggetti rinvenuti sulle 

spiagge per regione, e per bonificare tutti i 

tipi di detti rifiuti; tali misure 

comprendono limitazioni al mercato, 

imposte sul consumo di involucri di 

plastica e imballaggi monouso, la 

sostituzione di materiali non riutilizzabili 

o riciclabili e l'istituzione di sistemi di 

cauzione-rimborso per aumentare la 

raccolta e impedire l'abbandono dei 

rifiuti; 

Or. en 

Emendamento  1247 

Josu Juaristi Abaunz, Estefanía Torres Martínez 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 16 – lettera a – punto iii 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 28 – paragrafo 3 – lettera f 

 

Testo della Commissione Emendamento 

f)  misure per contrastare tutte le 

forme di getto di piccoli rifiuti in luoghi 

pubblici e per bonificare tutti i tipi di detti 

rifiuti. 

f)  misure per contrastare tutte le 

forme di getto di piccoli rifiuti in luoghi 

pubblici, con misure preventive specifiche 

sui primi dieci oggetti rinvenuti sulle 

spiagge per regione, e per bonificare tutti i 

tipi di detti rifiuti; fra di esse: limitazioni 

al mercato, imposte sul consumo di 

involucri di plastica e imballaggi 

monouso, la sostituzione di materiali non 

riutilizzabili o riciclabili e l'istituzione di 

sistemi di cauzione-rimborso per 

aumentare la raccolta e impedire 

l'abbandono dei rifiuti. 

Or. en 
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Emendamento  1248 

Ivo Belet 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 16 – lettera a – punto iii 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 28 – paragrafo 3 – lettera f 

 

Testo della Commissione Emendamento 

f)  misure per contrastare tutte le 

forme di getto di piccoli rifiuti in luoghi 

pubblici e per bonificare tutti i tipi di detti 

rifiuti. 

f)  misure per contrastare tutte le 

forme di getto di piccoli rifiuti in luoghi 

pubblici e per bonificare tutti i tipi di detti 

rifiuti, come i regimi di cooperazione fra 

gli enti locali e il settore finalizzati a 

definire azioni di prevenzione 

dell'abbandono dei rifiuti e per bonificare 

tutti i tipi di detti rifiuti, anche con 

contributi economici. 

Or. en 

Motivazione 

La cooperazione fra gli enti locali e il settore ha dimostrato di essere un elemento di successo 

nel contrastare e impedire l'abbandono dei rifiuti. 

 

Emendamento  1249 

Carlos Zorrinho 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 16 – lettera a – punto ii bis (nuovo) 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 28 – paragrafo 3 – lettera f bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (ii bis) è aggiunto il punto seguente: 

 "(f bis) opportunità di finanziamento agli 

enti locali sufficienti per promuovere la 

prevenzione dei rifiuti e lo sviluppo di 

regimi di raccolta differenziata ottimali e 

di infrastrutture per raggiungere gli 

obiettivi stabiliti nella presente direttiva." 
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Or. en 

 

Emendamento  1250 

Renata Briano, Massimo Paolucci, Damiano Zoffoli, Elena Gentile, Nicola Caputo, Jo 

Leinen 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 16 – lettera a – punto ii bis (nuovo) 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 28 – paragrafo 3 – lettera f bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (ii bis) è aggiunto il punto seguente: 

 "(f bis) misure preventive specifiche per 

gli oggetti rinvenuti sulle spiagge e per 

bonificare tutti i tipi di detti rifiuti, fra di 

esse: limitazioni al mercato, imposte sul 

consumo di involucri di plastica e 

imballaggi monouso, la sostituzione di 

materiali non riutilizzabili o riciclabili e 

l'istituzione di sistemi di cauzione-

rimborso per aumentare la raccolta e 

impedire l'abbandono dei rifiuti." 

Or. en 

Emendamento  1251 

Jytte Guteland 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 17 – lettera a 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 29 – paragrafo 1 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 : 

1. Gli Stati membri istituiscono 

programmi di prevenzione dei rifiuti che 

contemplino misure di prevenzione dei 

rifiuti in conformità degli articoli 1, 4 e 9. 

1. Gli Stati membri istituiscono, a 

norma degli articoli 1 e 4, programmi di 

prevenzione dei rifiuti atti a conseguire, 

almeno, gli obiettivi seguenti: 

 a)  una riduzione significativa della 

produzione di rifiuti; 
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 b)  l'eliminazione progressiva di 

sostanze pericolose; 

 c)  la dissociazione tra la produzione 

di rifiuti e la crescita economica; 

 d)  la riduzione del 100 % della 

produzione di rifiuti alimentari entro 

il 2030; 

 e)  una riduzione del 50 % dei rifiuti 

abbandonati entro il 2030. 

Or. en 

Motivazione 

Il termine generico "tossico" si presta a diverse interpretazioni, come ad esempio la 

classificazione armonizzata dei componenti chimici o un elenco di limiti tossicologici relativi 

ai componenti. Sarebbe ragionevole interpretare "informazioni sulla tossicità" come il 

contenuto delle sostanze pericolose. 

Emendamento  1252 

Jean-François Jalkh, Mireille D'Ornano, Sylvie Goddyn, Matteo Salvini 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 17 – lettera a 

Direttiva 2000/98/CE 

Articolo 29 – paragrafo 1 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri istituiscono 

programmi di prevenzione dei rifiuti che 

contemplino misure di prevenzione dei 

rifiuti in conformità degli articoli 1, 4 e 9. 

1. Gli Stati membri possono istituire 

programmi di prevenzione dei rifiuti che 

contemplino misure di prevenzione dei 

rifiuti in conformità degli articoli 1, 4 e 9. 

Or. en 

 

Emendamento  1253 

Davor Škrlec 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 17 – lettera a 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 29 – paragrafo 1 – comma 1 
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Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri istituiscono 

programmi di prevenzione dei rifiuti che 

contemplino misure di prevenzione dei 

rifiuti in conformità degli articoli 1, 4 e 9. 

1. Gli Stati membri istituiscono 

programmi di prevenzione dei rifiuti che 

contemplino misure di prevenzione dei 

rifiuti in conformità degli articoli 1, 4 e 9 

per conseguire almeno i seguenti obiettivi: 

 a)  una riduzione significativa della 

produzione di rifiuti; 

 b)  l'eliminazione progressiva di 

sostanze tossiche dai rifiuti, soprattutto in 

presenza di alternative; 

 c)  la dissociazione totale tra la 

produzione di rifiuti e la crescita 

economica; 

 d)  la riduzione degli sprechi 

alimentari del 30 % entro il 2025 e 

del 50 % entro il 2030 rispetto ai livelli 

del 2014; 

 e)  la riduzione dei rifiuti abbandonati 

del 50% entro il 2025 e del 65% entro 

il 2030 rispetto ai livelli del 2014."; 

Or. en 

Motivazione 

L'emendamento intende rafforzare l'emendamento 145 del relatore. I programmi di 

prevenzione dei rifiuti dovrebbero prevedere obiettivi vincolanti e non semplicemente 

auspicabili. Occorrerebbe stabilire obiettivi sia per il 2025, sia per il 2030 per garantire 

progressi costanti, e che siano in linea con gli obiettivi invocati dalla risoluzione del PE 

sull'efficienza delle risorse del giugno 2015 (riduzione degli sprechi alimentari del 30 % e dei 

rifiuti marini del 50 % entro il 2025). Occorre stabilire un anno di riferimento per gli 

obiettivi di riduzione. 

 

Emendamento  1254 

Josu Juaristi Abaunz, Estefanía Torres Martínez 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 17 – lettera a  

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 29 – paragrafo 1 – comma 1  
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Testo della Commissione Emendamento 

  

1. Gli Stati membri istituiscono 

programmi di prevenzione dei rifiuti che 

contemplino misure di prevenzione dei 

rifiuti in conformità degli articoli 1, 4 e 9. 

Gli Stati membri adottano, a norma degli 

articoli 1 e 4, programmi di prevenzione 

dei rifiuti atti a conseguire, almeno, gli 

obiettivi seguenti: 

 a)  una riduzione significativa della 

produzione totale di rifiuti; 

 b)  l'eliminazione progressiva di 

sostanze tossiche per le quali esistono o 

saranno sviluppate alternative più sicure; 

 c)  la disassociazione tra il consumo 

delle materie prime e la produzione totale 

di rifiuti, e la crescita economica; 

 d)  una riduzione del 50 % della 

produzione di rifiuti alimentari entro 

il 2030; 

 e)  una riduzione del 50 % dei rifiuti 

marini entro il 2025; 

 f)  almeno il 50 % del riciclaggio dei 

rifiuti organici avviene in unità per il 

compostaggio delle amministrazioni 

decentralizzate e/o domestiche entro 

il 2030. 

Or. en 

 

Emendamento  1255 

Josu Juaristi Abaunz 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 17 – lettera a bis (nuova) 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 29 – paragrafo 2 

 

Testo in vigore Emendamento 

 a bis) il paragrafo 2 è sostituito dal 

seguente: 

"2. I programmi di cui al paragrafo 1 

fissano gli obiettivi di prevenzione. Gli 

Stati membri descrivono le misure di 

"2. I programmi di cui al paragrafo 1 

fissano gli obiettivi di prevenzione con 

misure preventive specifiche sui primi 
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prevenzione esistenti e valutano l'utilità 

degli esempi di misure di cui all'allegato IV 

o di altre misure adeguate. 

dieci oggetti rinvenuti sulle spiagge per 

regione. Gli Stati membri descrivono le 

misure di prevenzione esistenti e valutano 

l'utilità degli esempi di misure di cui 

all'allegato IV o di altre misure adeguate. 

Or. en 

Emendamento  1256 

Damiano Zoffoli, Renata Briano, Massimo Paolucci, Elena Gentile, Caterina Chinnici, 

Nicola Caputo 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 - paragrafo 1 – punto 17 – lettera a bis (nuovo) 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 29 – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 

Testo proposto dalla Commissione Emendamento 

 (a bis) è inserito il seguente paragrafo: 

 2 bis) Entro il 2020 gli Stati membri 

dovranno adottare all' interno dei 

Programmi Nazionali di Prevenzione dei 

Rifiuti di cui al presente articolo specifici 

Programmi Nazionali di Prevenzione dei 

Rifiuti Alimentari; 

Or. xm 

 

Emendamento  1257 

Davor Škrlec 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 17 bis (nuovo) 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 30 – paragrafo 2 

 

Testo in vigore Emendamento 

 (17 bis) all'articolo 30, il 

paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 

"2.  L’Agenzia europea per l'ambiente è 

invitata a includere nella sua relazione 

annuale un riesame dei progressi compiuti 

nel completamento e nell'attuazione dei 

"2.  Ogni anno l'Agenzia europea per 

l'ambiente pubblica una relazione 

contenente un riesame dei progressi 

compiuti nel completamento e 
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programmi di prevenzione dei rifiuti." nell'attuazione dei programmi di 

prevenzione dei rifiuti e dei risultati 

ottenuti per quanto riguarda gli obiettivi 

dei programmi di prevenzione dei rifiuti 

per ciascuno Stato membro e per l'Unione 

in generale, compresa la dissociazione 

della generazione dei rifiuti dalla crescita 

economia e la transizione verso 

un'economia circolare." 

Or. en 

Motivazione 

Per monitorare la corretta attuazione delle azioni degli Stati membri sulla prevenzione dei 

rifiuti occorre predisporre una relazione annuale, non triennale come proposto dal relatore 

nell'AM 149. In ogni caso l'AEA elabora una relazione annuale, pertanto è più opportuno 

mantenere tale frequenza. 

Emendamento  1258 

Pavel Poc 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 19 – lettera a 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 35 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli enti o le imprese di cui 

all'articolo 23, paragrafo 1, i produttori di 

rifiuti pericolosi e gli enti o le imprese che 

raccolgono o trasportano rifiuti pericolosi a 

titolo professionale, o che operano in 

qualità di commercianti e intermediari di 

rifiuti pericolosi, tengono un registro 

cronologico in cui sono indicati la quantità, 

la natura e l'origine di tali rifiuti, nonché, 

se opportuno, la destinazione, la frequenza 

di raccolta, il modo di trasporto e il metodo 

di trattamento previsti per i rifiuti. Essi 

mettono tali dati a disposizione delle 

autorità competenti attraverso il o i registri 

elettronici da istituire in applicazione del 

paragrafo 4. 

1. Gli enti o le imprese di cui 

all'articolo 23, paragrafo 1, i produttori di 

rifiuti pericolosi e gli enti o le imprese che 

raccolgono o trasportano rifiuti pericolosi a 

titolo professionale, o che operano in 

qualità di commercianti e intermediari di 

rifiuti pericolosi, tengono un registro 

cronologico in cui sono indicati la quantità, 

la natura e l'origine di tali rifiuti, nonché, 

se opportuno, la destinazione, la frequenza 

di raccolta, il modo di trasporto e il metodo 

di trattamento previsti per i rifiuti. Essi 

forniscono in particolare informazioni 

sulla loro ubicazione esatta e sulle 

procedure sicure di estrazione per i centri 

di riparazione e riutilizzo e i gestori del 

riciclaggio. Inoltre mettono tali dati a 

disposizione delle autorità competenti 
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attraverso il o i registri elettronici da 

istituire in applicazione del paragrafo 4. 

Or. en 

Motivazione 

Occorre ottenere informazioni migliori sugli agenti chimici pericolosi in tutti gli articoli, 

compresa l'etichettatura relativa agli eventuali materiali pericolosi per cui è consentito il 

rientro nell'economia. La catena di distribuzione, consumatori e gli operatori del riciclaggio, 

dovrebbero avere facilmente accesso alle informazioni sull'identità e sulle proprietà delle 

sostanze chimiche pericolose presenti nei prodotti. 

Emendamento  1259 

José Blanco López, Soledad Cabezón Ruiz, Inmaculada Rodríguez-Piñero Fernández 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 19 – lettera b 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 35 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. Gli Stati membri istituiscono un 

registro elettronico o registri coordinati su 

cui riportare i dati riguardanti i rifiuti 

pericolosi di cui al paragrafo 1 per l'intero 

territorio geografico dello Stato membro 

interessato. Gli Stati membri possono 

istituire tali registri per altri flussi di 

rifiuti, in particolare quelli per i quali 

sono stati fissati obiettivi nella 

legislazione dell'Unione. Gli Stati membri 
utilizzano i dati sui rifiuti comunicati dai 

gestori industriali in linea con il registro 

europeo delle emissioni e dei trasferimenti 

di sostanze inquinanti istituito a norma del 

regolamento (CE) n. 166/2006 del 

Parlamento europeo e del Consiglio (*). 

4. Gli Stati membri istituiscono un 

registro elettronico o registri coordinati su 

cui riportare i dati riguardanti i rifiuti 

pericolosi di cui al paragrafo 1 per l'intero 

territorio geografico dello Stato membro 

interessato. Gli Stati membri utilizzano i 

dati sui rifiuti comunicati dai gestori 

industriali in linea con il registro europeo 

delle emissioni e dei trasferimenti di 

sostanze inquinanti istituito a norma del 

regolamento (CE) n. 166/2006 del 

Parlamento europeo e del Consiglio (*). 

Or. en 

Emendamento  1260 

Pavel Poc 
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Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 19 – lettera b 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 35 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. Gli Stati membri istituiscono un 

registro elettronico o registri coordinati su 

cui riportare i dati riguardanti i rifiuti 

pericolosi di cui al paragrafo 1 per l'intero 

territorio geografico dello Stato membro 

interessato. Gli Stati membri possono 

istituire tali registri per altri flussi di rifiuti, 

in particolare quelli per i quali sono stati 

fissati obiettivi nella legislazione 

dell'Unione. Gli Stati membri utilizzano i 

dati sui rifiuti comunicati dai gestori 

industriali in linea con il registro europeo 

delle emissioni e dei trasferimenti di 

sostanze inquinanti istituito a norma del 

regolamento (CE) n. 166/2006 del 

Parlamento europeo e del Consiglio (*). 

4. Gli Stati membri istituiscono un 

registro elettronico o registri coordinati su 

cui riportare i dati riguardanti i rifiuti 

pericolosi di cui al paragrafo 1 per l'intero 

territorio geografico dello Stato membro 

interessato. Occorre porre un accento 

principale sulla necessità di informazioni 

adeguate sulla presenza di sostanze 

estremamente problematiche in materiali, 

prodotti e rifiuti. Gli Stati membri possono 

istituire tali registri per altri flussi di rifiuti, 

in particolare quelli per i quali sono stati 

fissati obiettivi nella legislazione 

dell'Unione. Gli Stati membri utilizzano i 

dati sui rifiuti comunicati dai gestori 

industriali in linea con il registro europeo 

delle emissioni e dei trasferimenti di 

sostanze inquinanti istituito a norma del 

regolamento (CE) n. 166/2006 del 

Parlamento europeo e del Consiglio (*). 

Or. en 

Motivazione 

Attualmente sono presenti sostanze chimiche estremamente problematiche in prodotti di uso 

quotidiano. Come misura preventiva occorre proibire che tutte le sostanze chimiche di questo 

genere siano immesse nell'economia circolare. 

 

Emendamento  1261 

Nils Torvalds, Fredrick Federley, Gerben-Jan Gerbrandy, Catherine Bearder, 

Frédérique Ries, Ulrike Müller, Jan Huitema, José Inácio Faria, Pavel Telička 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 19 – lettera b 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 35 – paragrafo 4 
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Testo della Commissione Emendamento 

4. Gli Stati membri istituiscono un 

registro elettronico o registri coordinati su 

cui riportare i dati riguardanti i rifiuti 

pericolosi di cui al paragrafo 1 per l'intero 

territorio geografico dello Stato membro 

interessato. Gli Stati membri possono 

istituire tali registri per altri flussi di rifiuti, 

in particolare quelli per i quali sono stati 

fissati obiettivi nella legislazione 

dell'Unione. Gli Stati membri utilizzano i 

dati sui rifiuti comunicati dai gestori 

industriali in linea con il registro europeo 

delle emissioni e dei trasferimenti di 

sostanze inquinanti istituito a norma del 

regolamento (CE) n. 166/2006 del 

Parlamento europeo e del Consiglio (*). 

4. Gli Stati membri nominano o 

istituiscono un registro elettronico o 

registri coordinati su cui riportare i dati 

riguardanti i rifiuti pericolosi di cui al 

paragrafo 1 per l'intero territorio geografico 

dello Stato membro interessato. Gli Stati 

membri possono istituire tali registri per 

altri flussi di rifiuti, in particolare quelli per 

i quali sono stati fissati obiettivi nella 

legislazione dell'Unione. Gli Stati membri 

utilizzano i dati sui rifiuti comunicati dai 

gestori industriali in linea con il registro 

europeo delle emissioni e dei trasferimenti 

di sostanze inquinanti istituito a norma del 

regolamento (CE) n. 166/2006 del 

Parlamento europeo e del Consiglio (*). 

Or. en 

Emendamento  1262 

Jean-François Jalkh, Mireille D'Ornano, Sylvie Goddyn, Matteo Salvini 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 21 

Direttiva 2000/98/CE 

Articolo 37 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Per ogni anno civile, gli Stati 

membri comunicano alla Commissione i 

dati relativi all'attuazione dell'articolo 11, 

paragrafo 2, lettere da a) a d), e 

dell'articolo 11, paragrafo 3. I dati sono 

comunicati per via elettronica entro 

18 mesi dalla fine dell'anno per il quale 

sono raccolti. I dati sono comunicati 

secondo il formato stabilito dalla 

Commissione in conformità del 

paragrafo 6. Il primo esercizio di 

comunicazione riguarda il periodo 

compreso tra il 1° gennaio 2020 e il 

31 dicembre 2020. 

1. Ogni tre anni civili, gli Stati 

membri comunicano alla Commissione i 

dati relativi all'attuazione dell'articolo 9, 

paragrafo 4, dell'articolo 11, paragrafo 2, 

lettere da a) a d), e dell'articolo 11, 

paragrafo 3. I dati sono comunicati per via 

elettronica entro 18 mesi dalla fine del 

periodo di tre anni per il quale sono 

raccolti. I dati sono comunicati secondo il 

formato stabilito dalla Commissione in 

conformità del paragrafo 6. Il primo 

esercizio di comunicazione riguarda il 

periodo compreso tra il 1° gennaio 2020 e 

il 31 dicembre 2022. 

 (i paragrafi 1 e 2 sono accorpati.) 
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Or. en 

 

Emendamento  1263 

Piernicola Pedicini, Marco Affronte, Eleonora Evi 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 21 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 37 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Per ogni anno civile, gli Stati 

membri comunicano alla Commissione i 

dati relativi all'attuazione dell'articolo 11, 

paragrafo 2, lettere da a) a d), e 

dell'articolo 11, paragrafo 3. I dati sono 

comunicati per via elettronica entro 

18 mesi dalla fine dell'anno per il quale 

sono raccolti. I dati sono comunicati 

secondo il formato stabilito dalla 

Commissione in conformità del 

paragrafo 6. Il primo esercizio di 

comunicazione riguarda il periodo 

compreso tra il 1° gennaio 2020 e il 

31 dicembre 2020. 

1. Per ogni anno civile, gli Stati 

membri comunicano alla Commissione i 

dati relativi all'attuazione dell'articolo 11, 

paragrafo 2, lettere da a) a d), 

dell'articolo 11, paragrafo 3 e 

dell'articolo 22. I dati sono comunicati per 

via elettronica entro 18 mesi dalla fine 

dell'anno per il quale sono raccolti. I dati 

sono comunicati secondo il formato 

stabilito dalla Commissione in conformità 

del paragrafo 6. Il primo esercizio di 

comunicazione riguarda il periodo 

compreso tra il 1° gennaio 2020 e il 

31 dicembre 2020. 

Or. en 

 

Emendamento  1264 

Davor Škrlec 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 21 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 37 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Per ogni anno civile, gli Stati 

membri comunicano alla Commissione i 

dati relativi all'attuazione dell'articolo 11, 

paragrafo 2, lettere da a) a d), e 

dell'articolo 11, paragrafo 3. I dati sono 

comunicati per via elettronica entro 

1. Per ogni anno civile, gli Stati 

membri comunicano alla Commissione i 

dati relativi all'attuazione dell'articolo 11, 

paragrafo 2, lettere da a) a d), e 

dell'articolo 11, paragrafo 3. I dati sono 

comunicati per via elettronica entro 
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18 mesi dalla fine dell'anno per il quale 

sono raccolti. I dati sono comunicati 

secondo il formato stabilito dalla 

Commissione in conformità del 

paragrafo 6. Il primo esercizio di 

comunicazione riguarda il periodo 

compreso tra il 1° gennaio 2020 e il 

31 dicembre 2020. 

12 mesi dalla fine dell'anno per il quale 

sono raccolti. I dati sono comunicati 

secondo il formato stabilito dalla 

Commissione in conformità del 

paragrafo 6. Il primo esercizio di 

comunicazione riguarda il periodo 

compreso tra il 1° gennaio 2020 e il 

31 dicembre 2020. 

Or. en 

Motivazione 

Non è necessario concedere 18 mesi agli Stati membri per la relazione annuale, occorrerebbe 

ridurre tale scadenza a 12 mesi come da proposta precedente della Commissione. 

 

Emendamento  1265 

Nils Torvalds, Fredrick Federley, Gerben-Jan Gerbrandy, Catherine Bearder, 

Frédérique Ries, Ulrike Müller, Jan Huitema, José Inácio Faria 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 21 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 37 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Per ogni anno civile, gli Stati 

membri comunicano alla Commissione i 

dati relativi all'attuazione dell'articolo 11, 

paragrafo 2, lettere da a) a d), e 

dell'articolo 11, paragrafo 3. I dati sono 

comunicati per via elettronica entro 

18 mesi dalla fine dell'anno per il quale 

sono raccolti. I dati sono comunicati 

secondo il formato stabilito dalla 

Commissione in conformità del 

paragrafo 6. Il primo esercizio di 

comunicazione riguarda il periodo 

compreso tra il 1° gennaio 2020 e il 

31 dicembre 2020. 

1. Per ogni anno civile, gli Stati 

membri comunicano alla Commissione i 

dati relativi all'attuazione dell'articolo 11, 

paragrafo 2, lettere da a) a d), e 

dell'articolo 11, paragrafo 3. I dati sono 

comunicati per via elettronica entro 

12 mesi dalla fine dell'anno per il quale 

sono raccolti. I dati sono comunicati 

secondo il formato stabilito dalla 

Commissione in conformità del 

paragrafo 6. Il primo esercizio di 

comunicazione riguarda il periodo 

compreso tra il 1° gennaio 2020 e il 

31 dicembre 2020. 

Or. en 
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Emendamento  1266 

Karl-Heinz Florenz 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 21 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 37 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Per ogni anno civile, gli Stati 

membri comunicano alla Commissione i 

dati relativi all'attuazione dell'articolo 11, 

paragrafo 2, lettere da a) a d), e 

dell'articolo 11, paragrafo 3. I dati sono 

comunicati per via elettronica entro 

18 mesi dalla fine dell'anno per il quale 

sono raccolti. I dati sono comunicati 

secondo il formato stabilito dalla 

Commissione in conformità del 

paragrafo 6. Il primo esercizio di 

comunicazione riguarda il periodo 

compreso tra il 1° gennaio 2020 e il 

31 dicembre 2020. 

1. Per ogni anno civile, gli Stati 

membri comunicano alla Commissione i 

dati relativi all'attuazione dell'articolo 11, 

paragrafo 2, lettere da a) a d), e 

dell'articolo 11, paragrafo 3. I dati sono 

comunicati per via elettronica entro 

18 mesi dalla fine dell'anno per il quale 

sono raccolti. I dati sono comunicati 

secondo il formato stabilito dalla 

Commissione in conformità del 

paragrafo 6. Il primo esercizio di 

comunicazione relativo agli obiettivi di cui 

all'articolo 11, paragrafo 2, lettere c) e d), 

e all'articolo 11, paragrafo 3, riguarda il 

periodo compreso tra il 1° gennaio 2020 e 

il 31 dicembre 2020. 

Or. en 

Motivazione 

L'attuale sistema di comunicazione non dovrebbe essere interrotto ma proseguito. 

Emendamento  1267 

Jean-François Jalkh, Mireille D'Ornano, Sylvie Goddyn, Matteo Salvini 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 21 

Direttiva 2000/98/CE 

Articolo 37 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Per ogni anno civile, gli Stati 

membri comunicano alla Commissione i 

dati relativi all'attuazione dell'articolo 9, 

paragrafo 4. I dati sono comunicati per 

soppresso 
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via elettronica entro 18 mesi dalla fine del 

periodo di riferimento per il quale sono 

raccolti. I dati sono comunicati secondo il 

formato stabilito dalla Commissione in 

conformità del paragrafo 6. Il primo 

esercizio di comunicazione riguarda il 

periodo compreso tra il 1° gennaio 2020 e 

il 31 dicembre 2021. 

 (i paragrafi 1 e 2 sono accorpati.) 

Or. en 

 

Emendamento  1268 

Piernicola Pedicini, Marco Affronte, Eleonora Evi 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 21 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 37 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Ai fini della verifica del rispetto 

dell'articolo 11, paragrafo 2, lettera b), la 

quantità di rifiuti utilizzata per operazioni 

di riempimento è comunicata 

separatamente dalla quantità di rifiuti 

preparata per il riutilizzo o riciclata. Il 

ritrattamento di rifiuti per ottenere materie 

da utilizzare in operazioni di riempimento 

è dichiarato quale riempimento. 

3. Ai fini della verifica del rispetto 

dell'articolo 11, paragrafo 2, lettera b), la 

quantità di rifiuti preparata per il 

riutilizzo, riciclata e utilizzata per 

operazioni di riempimento è comunicata 

separatamente. La preparazione per le 

operazioni di riutilizzo è comunicata come 

preparazione per il riutilizzo. Il 

ritrattamento di rifiuti per ottenere materie 

da utilizzare in operazioni di riempimento 

è dichiarato quale riempimento. La 

Commissione dovrebbe valutare un 

obiettivo distinto per il riutilizzo e il 

riciclaggio (riempimento escluso) entro il 

31 dicembre 2020. 

Or. en 

 

Emendamento  1269 

Josu Juaristi Abaunz 
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Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 21 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 37 – paragrafo 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 3 bis. Ai fini della verifica del rispetto 

dell'articolo 11, paragrafo 2, lettera b), la 

quantità di rifiuti preparata per il 

riutilizzo è comunicata separatamente 

dalla quantità di rifiuti riciclata. La 

preparazione per le operazioni di riutilizzo 

è comunicata come preparazione per il 

riutilizzo". 

Or. en 

Emendamento  1270 

Jean-François Jalkh, Mireille D'Ornano, Sylvie Goddyn, Matteo Salvini 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 21 

Direttiva 2000/98/CE 

Articolo 37 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. La Commissione esamina i dati 

comunicati in applicazione del presente 

articolo e pubblica una relazione sull'esito 

dell'esame. La relazione valuta 

l'organizzazione della raccolta dei dati, 

delle fonti di dati e della metodologia 

utilizzata negli Stati membri nonché della 

completezza, affidabilità, tempestività e 

coerenza dei dati. La valutazione può 

includere raccomandazioni specifiche di 

miglioramento. La relazione è elaborata 

ogni tre anni. 

5. La Commissione esamina i dati 

comunicati in applicazione del presente 

articolo e pubblica una relazione sull'esito 

dell'esame. La relazione valuta 

l'organizzazione della raccolta dei dati, 

delle fonti di dati e della metodologia 

utilizzata negli Stati membri nonché della 

completezza, affidabilità, tempestività e 

coerenza dei dati. La valutazione può 

includere raccomandazioni specifiche di 

miglioramento non vincolanti. La 

relazione è elaborata ogni tre anni. 

Or. en 

 

Emendamento  1271 

Nils Torvalds, Fredrick Federley, Gerben-Jan Gerbrandy, Catherine Bearder, 

Frédérique Ries, Ulrike Müller, Anneli Jäätteenmäki, Jan Huitema, José Inácio Faria, 
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Pavel Telička 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 21 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 37 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. La Commissione esamina i dati 

comunicati in applicazione del presente 

articolo e pubblica una relazione sull'esito 

dell'esame. La relazione valuta 

l'organizzazione della raccolta dei dati, 

delle fonti di dati e della metodologia 

utilizzata negli Stati membri nonché della 

completezza, affidabilità, tempestività e 

coerenza dei dati. La valutazione può 

includere raccomandazioni specifiche di 

miglioramento. La relazione è elaborata 

ogni tre anni. 

5. La Commissione esamina i dati 

comunicati in applicazione del presente 

articolo e pubblica una relazione sull'esito 

dell'esame. La relazione valuta 

l'organizzazione della raccolta dei dati, 

delle fonti di dati e della metodologia 

utilizzata negli Stati membri nonché della 

completezza, affidabilità, tempestività e 

coerenza dei dati. La valutazione può 

includere raccomandazioni specifiche di 

miglioramento. La relazione è elaborata 

nove mesi dopo il primo esercizio di 

comunicazione dei dati da parte degli 

Stati membri e successivamente ogni tre 

anni. 

Or. en 

 

Emendamento  1272 

Piernicola Pedicini, Marco Affronte, Eleonora Evi 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 21 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 37 – paragrafo 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

6. La Commissione adotta atti di 

esecuzione che stabiliscono il formato per 

la comunicazione dei dati da effettuarsi in 

applicazione dei paragrafi 1 e 2 e per la 

comunicazione delle operazioni di 

riempimento. Gli atti di esecuzione sono 

adottati secondo la procedura di cui 

all'articolo 39, paragrafo 2. 

6. La Commissione adotta atti di 

esecuzione che stabiliscono il formato per 

la comunicazione dei dati da effettuarsi in 

applicazione dei paragrafi 1 e 2 e per la 

comunicazione della preparazione del 

riutilizzo e delle operazioni di 

riempimento. Gli atti di esecuzione sono 

adottati secondo la procedura di cui 

all'articolo 39, paragrafo 2. 
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Or. en 

Emendamento  1273 

Elisabetta Gardini, Annie Schreijer-Pierik 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 21 bis (nuovo) 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 37 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (21 bis) è inserito l'articolo seguente: 

 "Articolo 37 bis 

 Quadro per l'economia circolare 

 A sostegno degli obiettivi della presente 

direttiva quali definiti all'articolo 1, entro 

il 31 dicembre 2018 la Commissione: 

 a) esamina la coerenza tra i quadri 

regolamentari dell'Unione relativi ai 

prodotti, ai rifiuti e ai prodotti chimici per 

identificare gli ostacoli potenziali che 

intralciano la transizione verso 

un'economia circolare; 

 b)  esamina l'esigenza di fissare 

obiettivi dell'Unione, in particolare un 

obiettivo dell'Unione in materia di 

efficienza delle risorse, e adottare misure 

regolamentari orizzontali nel settore del 

consumo e della produzione sostenibili. 

La relazione è corredata, se del caso, da 

una proposta legislativa; 

 c)  presenta una revisione completa 

della direttiva 2009/125/CE (direttiva 

sulla progettazione ecocompatibile) al fine 

di ampliarne il campo di applicazione per 

includervi tutte le principali linee di 

prodotti, compresi i gruppi di prodotti non 

connessi all'energia, come i materiali per 

costruzioni, i prodotti chimici di origine 

biologica, i prodotti tessili e da 

arredamento, e includere 

progressivamente tutte le caratteristiche 

relative all'efficienza delle risorse nei 

requisiti obbligatori per la progettazione 

dei prodotti e adeguare le disposizioni per 
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il marchio di qualità ecologica."; 

Or. en 

 

Emendamento  1274 

Josu Juaristi Abaunz, Estefanía Torres Martínez, Kateřina Konečná 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 21 bis (nuovo) 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 37 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (21 bis) è inserito l'articolo 

seguente: 

 "Articolo 37 bis 

 A sostegno degli obiettivi della presente 

direttiva quali definiti all'articolo 1, entro 

il 31 dicembre 2018 la Commissione: 

 a)  presenta una relazione che 

esamina la coerenza tra i quadri 

regolamentari dell'Unione relativi ai 

prodotti, ai rifiuti e ai prodotti chimici per 

identificare gli ostacoli che intralciano la 

transizione verso un'economia circolare; 

 b) presenta una relazione che 

esamina e indica obiettivi e misure 

regolamentari orizzontali nel campo del 

consumo e della produzione sostenibile. 

La relazione è corredata di una proposta 

legislativa che definisce gli obiettivi di 

efficienza delle risorse in tutta l'Unione 

come pure i sottoindicatori su terra, 

acqua, materiali e carbone da trasferire 

nelle legislazioni nazionali. 

 c)  presenta una revisione completa 

della direttiva 2009/125/CE (direttiva 

sulla progettazione ecocompatibile) al fine 

di ampliarne il campo di applicazione per 

includervi tutte le principali linee di 

prodotti, compresi i gruppi di prodotti non 

connessi all'energia, come i materiali per 

costruzioni, i prodotti chimici di origine 

biologica, i prodotti tessili e da 
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arredamento, e includere 

progressivamente tutte le caratteristiche 

relative all'efficienza delle risorse nei 

requisiti obbligatori per la progettazione 

dei prodotti e adeguare le disposizioni per 

il marchio di qualità ecologica." 

Or. en 

 

Emendamento  1275 

Davor Škrlec 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 21 bis (nuovo) 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 37 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (21 bis) è inserito l'articolo 

seguente: 

 "Articolo 37 bis 

 Quadro per l'economia circolare 

 A sostegno degli obiettivi della presente 

direttiva quali definiti all'articolo 1, entro 

il 31 dicembre 2018 la Commissione: 

 a)  esamina la coerenza tra i quadri 

regolamentari dell'Unione relativi ai 

prodotti, ai rifiuti e ai prodotti chimici per 

identificare gli ostacoli che impediscono 

la transizione verso un'economia 

circolare priva di tossicità; La relazione 

valuta se il grado di attuazione delle 

limitazioni e della sostituzione delle 

sostanze chimiche pericolose ai sensi del 

regolamento REACH e della legislazione 

in materia di rifiuti consente di operare 

tale transizione. La relazione esamina 

l'esigenza di fissare obiettivi dell'Unione, 

in particolare un obiettivo dell'Unione in 

materia di efficienza delle risorse, e 

adottare misure regolamentari orizzontali 

nel settore del consumo e della 

produzione sostenibili. La relazione è 

corredata, se del caso, da una proposta 
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legislativa; 

 b)  presenta una proposta per la 

progettazione ecologica di gruppi di 

prodotti non collegati con l'energia, in 

particolare per i materiali da costruzione 

e per l'edilizia, per i tessili e per 

l'arredamento."; 

Or. en 

Motivazione 

È di fondamentale importanza che l'economia circolare non infici la legislazione sulle 

sostanze chimiche. Il riciclaggio non deve condurre alla perpetuazione dell'uso di sostanze 

pericolose. In linea con gli obiettivi del settimo programma di azione ambientale, l'economia 

circolare deve contribuire a un ambiente privo di tossicità. Occorre esaminare la legislazione 

pertinente sulle sostanze chimiche per verificarne il contributo in tal senso. Per quanto 

riguarda la progettazione ecologica dei prodotti non collegati con l'energia, l'impatto è molto 

diverso da quello dei prodotti ad essa connessi, e interessa prevalentemente la produzione e 

lo smaltimento. Pertanto, e per evitare il sovraccarico della direttiva sulla progettazione 

ecologica, è preferibile disporre una proposta a sé stante su tali prodotti piuttosto che 

ampliare l'ambito della direttiva sulla progettazione ecologica in essere. 

 

Emendamento  1276 

Karl-Heinz Florenz 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 21 bis (nuovo) 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 37 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (21 bis) è inserito l'articolo 

seguente: 

 "Articolo 37 bis 

 Quadro per l'economia circolare 

 A sostegno degli obiettivi della presente 

direttiva quali definiti all'articolo 1, entro 

il 31 dicembre 2018 la Commissione: 

elabora una relazione sull'impatto per 

individuare le normative la cui 

interazione ostacola lo sviluppo di 

sinergie fra i vari settori e impedisce il 

conseguente uso dei sottoprodotti e la 
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preparazione per il riutilizzo e per il 

riciclaggio dei rifiuti per applicazioni 

specifiche. Tale relazione può essere 

corredata di una proposta legislativa, se 

del caso, o da un orientamento sulle 

modalità di rimozione delle barriere 

individuate e per liberare il mercato 

potenziale dei sottoprodotti e delle materie 

prime secondarie." 

Or. en 

Motivazione 

Si riscontra attualmente una carenza nell'attuazione della legislazione UE in vigore oltre a 

messaggi contraddittori (ad esempio la direttiva 2009/28/CE). È necessario l'orientamento, 

occorre risolvere le problematiche generate dal conflitto normativo insito nel contesto più 

ampio possibile dell'economia circolare e garantire le stesse opportunità di mercati delle 

materie prime primarie e secondarie generate, ad esempio, da sottoprodotti e rifiuti. La 

simbiosi industriale e le sinergie fra i vari settori si confrontano con diverse normative 

europee, anche non relative ai rifiuti, per esempio, che a volte sono contraddittorie e 

ostacolano l'accesso al mercato delle materie prime secondarie e inficiano lo sviluppo di 

un'economia circolare reale. 

 

Emendamento  1277 

Mark Demesmaeker 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 21 bis (nuovo) 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 37 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (21 bis) è inserito l'articolo 

seguente: 

 "Articolo 37 bis 

 Quadro per l'economia circolare coerente 

 Per raggiungere gli obiettivi della 

presente direttiva quali definiti 

all'articolo 1, entro il 2020 la 

Commissione esamina la compatibilità, la 

coerenza e le sinergie fra i quadri 

normativi europei su prodotti, rifiuti, 

clima, energia, sostanze chimiche, bio-
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economia e agricoltura e avanza, laddove 

richiesto, proposte legislative." 

Or. en 

Motivazione 

Considerato l'impegno dell'UE nella transizione verso un'economia circolare, occorre 

chiaramente affrontare la compatibilità, la coerenza e le sinergie fra i vari quadri normativi. 

 

Emendamento  1278 

Mark Demesmaeker 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 22 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 38 – titolo 

 

Testo in vigore Emendamento 

"Interpretazione e adeguamento al 

progresso tecnico" 

"Scambio di buone pratiche e 

informazioni, interpretazione e 

adeguamento al progresso tecnico" 

Or. en 

Motivazione 

Questa direttiva presenta un ampio margine di scambio di buone pratiche ed informazioni su 

diversi argomenti (ad es. per consentire a tutti gli Stati membri di raggiungere gli obiettivi), 

occorrerebbe pertanto menzionarlo esplicitamente. 

 

Emendamento  1279 

Mark Demesmaeker 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 22 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 38 – paragrafo -1 (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 - 1. La Commissione istituisce una 

piattaforma per lo scambio periodico e 
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strutturato delle buone pratiche e delle 

informazioni fra la Commissione e gli 

Stati membri sull'attuazione pratica dei 

requisiti della presente direttiva. Tale 

scambio contribuirà a garantire la giusta 

governance, l'applicazione, la 

cooperazione transfrontaliera, lo scambio 

delle buone pratiche quali le operazioni 

innovative, come pure la revisione inter 

pares. Inoltre, la piattaforma dovrebbe 

incentivare le avanguardie e consentire 

un rapido progresso. La Commissione 

rende accessibili al pubblico i risultati 

della piattaforma. 

Or. en 

Motivazione 

Questa direttiva presenta un ampio margine di scambio di buone pratiche e informazioni su 

diversi argomenti (ad es. per consentire a tutti gli Stati membri di raggiungere gli obiettivi), 

occorrerebbe pertanto menzionarlo esplicitamente. 

 

Emendamento  1280 

Jean-François Jalkh, Mireille D'Ornano, Sylvie Goddyn, Matteo Salvini 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 22 bis (nuovo) 

Direttiva 2000/98/CE 

Articolo 38 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. La Commissione può elaborare 

orientamenti per l'interpretazione delle 

definizioni di recupero e di smaltimento. 

soppresso 

Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare atti delegati, in conformità 

dell'articolo 38 bis, per precisare 

l'applicazione della formula per gli 

impianti di incenerimento di cui 

all'allegato II, punto R1. È possibile 

considerare le condizioni climatiche 

locali, ad esempio la rigidità del clima e il 

bisogno di riscaldamento nella misura in 

cui influenzano i quantitativi di energia 

 



 

AM\1099544IT.doc 69/92 PE585.620v01-00 

 IT 

che possono essere tecnicamente usati o 

prodotti sotto forma di energia elettrica, 

termica, raffreddamento o vapore. Anche 

le condizioni locali delle regioni 

ultraperiferiche di cui all'articolo 349 del 

trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea e dei territori di cui 

all'articolo 25 dell'atto di adesione 

del 1985 possono essere prese in 

considerazione. 

Or. en 

 

Emendamento  1281 

Jean-François Jalkh, Mireille D'Ornano, Sylvie Goddyn, Matteo Salvini 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 22 

Direttiva 2000/98/CE 

Articolo 38 – paragrafo 1 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. La Commissione può elaborare 

orientamenti per l'interpretazione delle 

definizioni di recupero e di smaltimento. 

soppresso 

Or. en 

 

Emendamento  1282 

Nils Torvalds, Fredrick Federley, Gerben-Jan Gerbrandy, Catherine Bearder, 

Frédérique Ries, Ulrike Müller, Anneli Jäätteenmäki, Jan Huitema, José Inácio Faria, 

Pavel Telička 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 22 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 38 – paragrafo 1 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. La Commissione può elaborare 

orientamenti per l'interpretazione delle 

definizioni di recupero e di smaltimento. 

1. La Commissione, in consultazione 

con gli Stati membri, può elaborare 

orientamenti per l'interpretazione delle 

definizioni di rifiuti, prevenzione, riuso, 
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preparazione al riutilizzo, recupero e di 

smaltimento. 

  

Or. en 

 

Emendamento  1283 

Kateřina Konečná 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 22 

Direttiva 2008/98/CE  

Articolo 38 – paragrafo 1 – comma 1  

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. La Commissione può elaborare 

orientamenti per l'interpretazione delle 

definizioni di recupero e di smaltimento. 

1. La Commissione può elaborare 

orientamenti per l'interpretazione delle 

definizioni di rifiuti, prevenzione, 

riutilizzo, recupero e smaltimento. 

 (Questa modifica si applica all'intero testo) 

Or. en 

Emendamento  1284 

Jean-François Jalkh, Mireille D'Ornano, Sylvie Goddyn, Matteo Salvini 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 22 

Direttiva 2000/98/CE 

Articolo 38 – paragrafo 1 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare atti delegati, in conformità 

dell'articolo 38 bis, per precisare 

l'applicazione della formula per gli 

impianti di incenerimento di cui 

all'allegato II, punto R1. È possibile 

considerare le condizioni climatiche locali, 

ad esempio la rigidità del clima e il 

bisogno di riscaldamento nella misura in 

cui influenzano i quantitativi di energia che 

possono essere tecnicamente usati o 

Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare atti delegati, in conformità 

dell'articolo 38 bis, per precisare 

l'applicazione della formula per gli 

impianti di incenerimento di cui 

all'allegato II, punto R1. Si tiene conto 

delle condizioni climatiche locali, ad 

esempio la rigidità del clima e il 

fabbisogno di riscaldamento, nella misura 

in cui esse influenzano i quantitativi di 

energia che possono essere tecnicamente 
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prodotti sotto forma di energia elettrica, 

termica, raffreddamento o vapore. Anche le 

condizioni locali delle regioni 

ultraperiferiche di cui all'articolo 349 del 

trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea e dei territori di cui all'articolo 25 

dell'atto di adesione del 1985 possono 

essere prese in considerazione. 

usati o prodotti sotto forma di energia 

elettrica, termica, raffreddamento o vapore. 

Anche le condizioni locali delle regioni 

ultraperiferiche di cui all'articolo 349 del 

trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea e dei territori di cui all'articolo 25 

dell'atto di adesione del 1985 sono prese in 

considerazione. 

Or. en 

 

Emendamento  1285 

Nils Torvalds, Fredrick Federley, Gerben-Jan Gerbrandy, Catherine Bearder, 

Frédérique Ries, Ulrike Müller, Jan Huitema, José Inácio Faria, Pavel Telička 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 22 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 38 – paragrafo 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis.  Per garantire la giusta 

governance, l'applicazione, la 

cooperazione transfrontaliera e lo 

scambio delle buone pratiche, la 

Commissione organizza lo scambio 

periodico di informazioni fra gli Stati 

membri sull'attuazione pratica dei 

requisiti stabiliti dalla presente direttiva. 

Or. en 

 

Emendamento  1286 

Birgit Collin-Langen, Sabine Verheyen 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 22 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 38 – paragrafo 2 

 

Testo proposto dalla Commissione Emendamento 

(2) Alla Commissione è conferito il 

potere di adottare atti delegati in 

soppresso 
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conformità dell'articolo 38 bis per 

modificare gli allegati da I a V 

adeguandoli al progresso scientifico e 

tecnico. 

Or. de 

 

Emendamento  1287 

Jean-François Jalkh, Mireille D'Ornano, Sylvie Goddyn, Matteo Salvini 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 22 

Direttiva 2000/98/CE 

Articolo 38 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Alla Commissione è conferito il 

potere di adottare atti delegati in 

conformità dell'articolo 38 bis per 

modificare gli allegati da I a V adeguandoli 

al progresso scientifico e tecnico. 

2. Alla Commissione è conferito il 

potere di adottare atti delegati in 

conformità dell'articolo 38 bis per 

modificare gli allegati da I a V bis 

adeguandoli al progresso scientifico e 

tecnico. 

Or. en 

 

 

Emendamento  1288 

Jean-François Jalkh, Mireille D'Ornano, Sylvie Goddyn, Matteo Salvini 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 23 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 38 bis – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. La delega di potere di cui 

all'articolo 5, paragrafo 2, all'articolo 6, 

paragrafo 2, all'articolo 7, paragrafo 1, 

all'articolo 11 bis, paragrafi 2 e 6, 

all'articolo 26, all'articolo 27, paragrafi 1 

e 4, all'articolo 38, paragrafi 1, 2 e 3, è 

conferita alla Commissione per un periodo 

indeterminato a decorrere dal [data di 

2. La delega di potere di cui 

all'articolo 11 bis, paragrafo 3, lettera b), e 

all'articolo 38, paragrafi 2 e 3, è conferita 

alla Commissione per un periodo di 5 anni 

a decorrere dal [data di entrata in vigore 

della presente direttiva]. 
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entrata in vigore della presente direttiva]. 

Or. en 

 

Emendamento  1289 

Susanne Melior, Karin Kadenbach, Jo Leinen 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 23 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 38 bis – paragrafo 2 

 

Testo proposto dalla Commissione Emendamento 

(2) La delega di potere di cui 

all'articolo 5, paragrafo 2, all'articolo 6, 

paragrafo 2, all'articolo 7, paragrafo 1, 

all'articolo 11 bis, paragrafi 2 e 6, 

all'articolo 26, all'articolo 27, paragrafi 1 e 

4, all'articolo 38, paragrafi 1, 2 e 3, è 

conferita alla Commissione per un periodo 

indeterminato a decorrere dal [data di 

entrata in vigore della presente direttiva]. 

(2) La delega di potere di cui 

all'articolo 5, paragrafo 2, all'articolo 6, 

paragrafo 2, all'articolo 7, paragrafo 1, 

all'articolo 9, paragrafo 4 bis, 

all'articolo 11 bis, paragrafi 2 e 6, 

all'articolo 26, all'articolo 27, paragrafi 1 e 

4, all'articolo 38, paragrafi 1, 2 e 3, è 

conferita alla Commissione per un periodo 

indeterminato a decorrere dal [data di 

entrata in vigore della presente direttiva]. 

Or. de 

 

Emendamento  1290 

Jean-François Jalkh, Mireille D'Ornano, Sylvie Goddyn, Matteo Salvini 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 23 

Direttiva 2000/98/CE 

Articolo 38 bis – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. La delega di potere di cui 

all'articolo 5, paragrafo 2, all'articolo 6, 

paragrafo 2, all'articolo 7, paragrafo 1, 

all'articolo 11 bis, paragrafi 2 e 6, 

all'articolo 26, all'articolo 27, paragrafi 1 

e 4, all'articolo 38, paragrafi 1, 2 e 3, può 

essere revocata in qualsiasi momento dal 

Parlamento europeo o dal Consiglio. La 

3. La delega di potere di cui 

all'articolo 11 bis, paragrafo 3, lettera b), e 

all'articolo 38, paragrafi 2 e 3, può essere 

revocata in qualsiasi momento dal 

Parlamento europeo o dal Consiglio. La 

decisione di revoca pone fine alla delega di 

potere ivi specificata. Gli effetti della 

decisione decorrono dal giorno successivo 
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decisione di revoca pone fine alla delega di 

potere ivi specificata. Gli effetti della 

decisione decorrono dal giorno successivo 

alla pubblicazione della decisione nella 

Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da 

una data successiva ivi specificata. Essa 

non pregiudica la validità degli atti delegati 

già in vigore. 

alla pubblicazione della decisione nella 

Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da 

una data successiva ivi specificata. Essa 

non pregiudica la validità degli atti delegati 

già in vigore. 

Or. en 

 

Emendamento  1291 

Susanne Melior, Karin Kadenbach, Jo Leinen 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 23 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 38 bis – paragrafo 3 

 

Testo proposto dalla Commissione Emendamento 

(3) La delega di potere di cui 

all'articolo 5, paragrafo 2, all'articolo 6, 

paragrafo 2, all'articolo 7, paragrafo 1, 

all'articolo 11 bis, paragrafi 2 e 6, 

all'articolo 26, all'articolo 27, paragrafi 1 e 

4, all'articolo 38, paragrafi 1, 2 e 3, può 

essere revocata in qualsiasi momento dal 

Parlamento europeo o dal Consiglio. La 

decisione di revoca pone fine alla delega di 

potere ivi specificata. Gli effetti della 

decisione decorrono dal giorno successivo 

alla pubblicazione della decisione nella 

Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da 

una data successiva ivi specificata. Essa 

non pregiudica la validità degli atti delegati 

già in vigore. 

(3) La delega di potere di cui 

all'articolo 5, paragrafo 2, all'articolo 6, 

paragrafo 2, all'articolo 7, paragrafo 1, 

all'articolo 9, paragrafo 4 bis, 

all'articolo 11 bis, paragrafi 2 e 6, 

all'articolo 26, all'articolo 27, paragrafi 1 e 

4, all'articolo 38, paragrafi 1, 2 e 3, può 

essere revocata in qualsiasi momento dal 

Parlamento europeo o dal Consiglio. La 

decisione di revoca pone fine alla delega di 

potere ivi specificata. Gli effetti della 

decisione decorrono dal giorno successivo 

alla pubblicazione della decisione nella 

Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da 

una data successiva ivi specificata. Essa 

non pregiudica la validità degli atti delegati 

già in vigore. 

Or. de 

 

Emendamento  1292 

Jean-François Jalkh, Mireille D'Ornano, Sylvie Goddyn, Matteo Salvini 
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Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 23 

Direttiva 2000/98/CE 

Articolo 38 bis – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. L'atto delegato adottato ai sensi 

dell'articolo 5, paragrafo 2, dell'articolo 6, 

paragrafo 2, dell'articolo 7, paragrafo 1, 

dell'articolo 11 bis, paragrafi 2 e 6, 

dell'articolo 26, dell'articolo 27, 

paragrafi 1 e 4, e dell'articolo 38, 

paragrafi 1, 2 e 3, entra in vigore solo se 

né il Parlamento europeo né il Consiglio 

sollevano obiezioni entro il termine di due 

mesi dalla data in cui è stato loro notificato 

o se, prima della scadenza di tale termine, 

sia il Parlamento europeo che il Consiglio 

hanno informato la Commissione che non 

intendono sollevare obiezioni. Tale termine 

è prorogato di due mesi su iniziativa del 

Parlamento europeo o del Consiglio. 

5. L'atto delegato adottato ai sensi 

dell'articolo 11 bis, paragrafo 3, lettera b), 

e dell'articolo 38, paragrafi 2 e 3, entra in 

vigore solo se né il Parlamento europeo né 

il Consiglio sollevano obiezioni entro il 

termine di due mesi dalla data in cui è stato 

loro notificato o se, prima della scadenza di 

tale termine, sia il Parlamento europeo che 

il Consiglio hanno informato la 

Commissione che non intendono sollevare 

obiezioni. Tale termine è prorogato di due 

mesi su iniziativa del Parlamento europeo 

o del Consiglio. 

Or. en 

 

Emendamento  1293 

Susanne Melior, Karin Kadenbach, Jo Leinen 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 23 

Direttiva 2008/98/CE 

Articolo 38 bis – paragrafo 5 

 

Testo proposto dalla Commissione Emendamento 

(5) L'atto delegato adottato ai sensi 

dell'articolo 5, paragrafo 2, dell'articolo 6, 

paragrafo 2, dell'articolo 7, paragrafo 1, 

dell'articolo 11 bis, paragrafi 2 e 6, 

dell'articolo 26, dell'articolo 27, paragrafi 1 

e 4, e dell'articolo 38, paragrafi 1, 2 e 3, 

entra in vigore solo se né il Parlamento 

europeo né il Consiglio sollevano obiezioni 

entro il termine di due mesi dalla data in 

cui è stato loro notificato o se, prima della 

scadenza di tale termine, sia il Parlamento 

(5) L'atto delegato adottato ai sensi 

dell'articolo 5, paragrafo 2, dell'articolo 6, 

paragrafo 2, dell'articolo 7, paragrafo 1, 

dell'articolo 9, paragrafo 4 bis, 

dell'articolo 11 bis, paragrafi 2 e 6, 

dell'articolo 26, dell'articolo 27, paragrafi 1 

e 4, e dell'articolo 38, paragrafi 1, 2 e 3, 

entra in vigore solo se né il Parlamento 

europeo né il Consiglio sollevano obiezioni 

entro il termine di due mesi dalla data in 

cui è stato loro notificato o se, prima della 
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europeo che il Consiglio hanno informato 

la Commissione che non intendono 

sollevare obiezioni. Tale termine è 

prorogato di due mesi su iniziativa del 

Parlamento europeo o del Consiglio. 

scadenza di tale termine, sia il Parlamento 

europeo che il Consiglio hanno informato 

la Commissione che non intendono 

sollevare obiezioni. Tale termine è 

prorogato di due mesi su iniziativa del 

Parlamento europeo o del Consiglio. 

Or. de 

 

Emendamento  1294 

Davor Škrlec 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 12 bis (nuovo) 

Direttiva 2008/98/CE 

Allegato II – punto R 1 – nota a piè di pagina 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (24 bis) nell'allegato II, la nota a 

piè di pagina R 1 è sostituita come segue: 

R 1 Utilizzazione principalmente come 

combustibile o come altro mezzo per 

produrre energia35 

"R 1 Utilizzazione principalmente come 

combustibile o come altro mezzo per 

produrre energia35 

__________________ __________________ 

35 Gli impianti di incenerimento dei rifiuti 

solidi urbani sono compresi solo se la loro 

efficienza energetica è uguale o superiore 

a: 

35 Gli impianti di incenerimento dei rifiuti 

solidi urbani sono compresi solo se la loro 

efficienza energetica è uguale o superiore 

a: 

–  0,60 per gli impianti funzionanti e 

autorizzati in conformità della normativa 

comunitaria applicabile anteriormente al 

1° gennaio 2009, 

–  0,60 per gli impianti funzionanti e 

autorizzati in conformità della normativa 

comunitaria applicabile anteriormente al 

1° gennaio 2009, 

–  0,65 per gli impianti autorizzati 

dopo il 31 dicembre 2008, 

–  0,65 per gli impianti autorizzati 

dopo il 31 dicembre 2008, 

calcolata con la seguente formula: calcolata con la seguente formula: 

Efficienza energetica = (Ep - (Ef + Ei)) / 

(0,97 x (Ew + Ef)) 

Efficienza energetica = (Ep - (Ef + Ei)) / 

(0,97 x (Ew + Ef)) 

in cui: in cui: 

Ep = energia annua prodotta sotto forma di 

energia termica o elettrica. È calcolata 

moltiplicando l’energia sotto forma di 

elettricità per 2,6 e l'energia termica 

Ep = energia annua prodotta sotto forma di 

energia termica o elettrica. È calcolata 

moltiplicando l'energia sotto forma di 

elettricità per 2,6 e l'energia termica 
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prodotta per uso commerciale per 1,1 

(GJ/anno) 

prodotta per uso commerciale per 1,1 

(GJ/anno) 

Ef = alimentazione annua di energia nel 

sistema con combustibili che 

contribuiscono alla produzione di vapore 

(GJ/anno) 

Ef = alimentazione annua di energia nel 

sistema con combustibili che 

contribuiscono alla produzione di vapore 

(GJ/anno) 

Ew = energia annua contenuta nei rifiuti 

trattati calcolata in base al potere calorifico 

netto dei rifiuti (GJ/anno) 

Ew = energia annua contenuta nei rifiuti 

trattati calcolata in base al potere calorifico 

netto dei rifiuti (GJ/anno) 

Ei = energia annua importata, escluse Ew 

ed Ef (GJ/anno) 

Ei = energia annua importata, escluse Ew 

ed Ef (GJ/anno) 

0,97 = fattore corrispondente alle perdite di 

energia dovute alle ceneri pesanti (scorie) e 

alle radiazioni. 

0,97 = fattore corrispondente alle perdite di 

energia dovute alle ceneri pesanti (scorie) e 

alle radiazioni. 

La formula si applica conformemente al 

documento di riferimento sulle migliori 

tecniche disponibili per l’incenerimento dei 

rifiuti. 

La formula si applica conformemente al 

documento di riferimento sulle migliori 

tecniche disponibili per l'incenerimento dei 

rifiuti." 

Il valore della formula di efficienza 

energetica sarà moltiplicato per un fattore 

di correzione climatico (Climate 

Correction Factor, CCF) come di seguito 

indicato: 

 

1.  CCF per gli impianti funzionanti e 

autorizzati in conformità della normativa 

dell'Unione applicabile anteriormente al 

1° settembre 2015. 

 

CCF = 1 se HDD ≥ 3 350   

CCF = 1,25 se HDD ≤ 2 150   

CCF = – (0,25/1 200) × HDD + 1,698 

quando 2 150< HDD < 3 350  

 

2.  CCF per gli impianti autorizzati 

dopo il 31 agosto 2015 e per gli impianti 

di cui al punto 1 dopo il 

31 dicembre 2029: 

 

CCF = 1 se HDD ≥ 3 350   

CCF = 1,12 se HDD ≤ 2 150   

CCF = – (0,12/1 200) × HDD + 1,335 

quando 2 150 < HDD < 3 350  

 

(Il risultante valore di CCF sarà 

arrotondato a tre cifre decimali). 
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Il valore relativo ai gradi-giorni di 

riscaldamento (Heating Degree Days, 

HDD) dovrebbe corrispondere alla media 

dei valori degli HDD annuali per il sito 

dell'impianto di incenerimento, calcolata 

per un periodo di 20 anni consecutivi 

prima dell'anno per il quale viene 

calcolato il CCF. Per il calcolo del valore 

dell'HDD si applica il seguente metodo 

stabilito da Eurostat: HDD equivale a 

(18 °C – Tm) × d se Tm è inferiore o pari 

a 15 °C (soglia termica) ed equivale a zero 

se Tm è superiore a 15 °C; laddove Tm 

corrisponde alla media (Tmin + Tmax/2) 

della temperatura esterna in un periodo di 

“d” (days) giorni. I calcoli devono essere 

eseguiti su base giornaliera (d = 1), 

sommati fino a un anno. 

 

Or. en 

Motivazione 

Nel 2008 è stata adottata la formula per l'efficienza energetica per distinguere gli impianti di 

incenerimento classificati per il recupero energetico da quelli non rientranti in questa 

categoria. Nel 2015 la Commissione ha adottato in comitato un fattore di correzione 

climatico per la formula per l'efficienza energetica per avvantaggiare gli impianti di 

incenerimento dei paesi del sud. Di conseguenza, un 41 % degli inceneritori che erano 

precedentemente considerati impianti di smaltimento sono adesso classificati per il recupero 

energetico. Questa massiccia promozione di circa la metà del totale degli inceneritori a bassa 

efficienza in impianti per il recupero energetico non è giustificata e dovrebbe essere revocata. 

 

Emendamento  1295 

Elisabetta Gardini 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 24 bis (nuovo) 

Direttiva 2008/98/CE 

Allegato II – punto R 13 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (24 bis) all'allegato II, è aggiunto il 

seguente punto: 

 "R 13 bis: preposizione per il riutilizzo." 
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Or. en 

Motivazione 

Occorrerebbe introdurre nell'allegato II l'operazione specifica di recupero per ottenere 

maggiore coerenza con la definizione "preparazione per il riutilizzo" dell'articolo 3. 

 

Emendamento  1296 

Simona Bonafè, Massimo Paolucci, Damiano Zoffoli, Renata Briano, Nicola Caputo, 

Elena Gentile 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 24 bis (nuovo) 

Direttiva 2008/98/CE 

Allegato IV bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (24 bis) l'allegato IV bis è 

modificato conformemente all'allegato 

della presente direttiva. 

Or. en 

Emendamento  1297 

Nils Torvalds, Fredrick Federley, Gerben-Jan Gerbrandy, Catherine Bearder, 

Frédérique Ries, Ulrike Müller, Jan Huitema, José Inácio Faria, Pavel Telička 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 24 bis (nuovo) 

Direttiva 2008/98/CE 

Allegato IV bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (24 bis) l'allegato IV bis è 

modificato conformemente all'allegato 

della presente direttiva. 

Or. en 

Emendamento  1298 

Davor Škrlec 
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Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 24 bis (nuovo) 

Direttiva 2008/98/CE 

Allegato IV bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (24 bis) l'allegato IV bis è 

modificato conformemente all'allegato 

della presente direttiva. 

Or. en 

Emendamento  1299 

Jean-François Jalkh, Mireille D'Ornano, Sylvie Goddyn, Matteo Salvini 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – comma 1 – punto 25 

Direttiva 2008/98/CE 

Allegato VI – paragrafo 25 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(25) è aggiunto l'allegato VI figurante 

nell'allegato della presente direttiva. 

(25) sono modificati gli allegati IV bis 

e VI figuranti negli allegati della presente 

direttiva. 

Or. en 

 

Emendamento  1300 

Jadwiga Wiśniewska, Bolesław G. Piecha 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – paragrafo 1 – comma 1

 

Testo della Commissione Emendamento 

Gli Stati membri mettono in vigore le 

disposizioni legislative, regolamentari e 

amministrative necessarie per conformarsi 

alla presente direttiva entro [diciotto mesi 

dopo l'entrata in vigore della presente 

direttiva]. Essi comunicano 

immediatamente alla Commissione il testo 

di tali disposizioni. 

Gli Stati membri mettono in vigore le 

disposizioni legislative, regolamentari e 

amministrative necessarie per conformarsi 

alla presente direttiva entro [trentasei mesi 

dopo l'entrata in vigore della presente 

direttiva]. Essi comunicano 

immediatamente alla Commissione il testo 

di tali disposizioni. 



 

AM\1099544IT.doc 81/92 PE585.620v01-00 

 IT 

Or. pl 

Motivazione 

Il periodo di tempo di diciotto mesi è decisamente breve per attuare una disposizione 

legislativa così complessa. Pertanto occorre prolungare la scadenza per l'intero pacchetto a 

trentasei mesi. 

 

Emendamento  1301 

Jean-François Jalkh, Mireille D'Ornano, Sylvie Goddyn, Matteo Salvini 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – paragrafo 1 – comma 1

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri mettono in vigore 

le disposizioni legislative, regolamentari e 

amministrative necessarie per conformarsi 

alla presente direttiva entro [diciotto mesi 

dopo l'entrata in vigore della presente 

direttiva]. Essi comunicano 

immediatamente alla Commissione il testo 

di tali disposizioni. 

1. Gli Stati membri mettono in vigore 

le disposizioni legislative, regolamentari e 

amministrative necessarie per conformarsi 

alla presente direttiva entro [trentasei mesi 

dopo l'entrata in vigore della presente 

direttiva]. Essi comunicano 

immediatamente alla Commissione il testo 

di tali disposizioni. 

Or. en 

Emendamento  1302 

Kateřina Konečná 

 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – paragrafo 1 – comma 1

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri mettono in vigore 

le disposizioni legislative, regolamentari e 

amministrative necessarie per conformarsi 

alla presente direttiva entro [diciotto mesi 

dopo l'entrata in vigore della presente 

direttiva]. Essi comunicano 

immediatamente alla Commissione il testo 

di tali disposizioni. 

1. Gli Stati membri mettono in vigore 

le disposizioni legislative, regolamentari e 

amministrative necessarie per conformarsi 

alla presente direttiva entro [ventiquattro 

mesi dopo l'entrata in vigore della presente 

direttiva]. Essi comunicano 

immediatamente alla Commissione il testo 

di tali disposizioni. 

Or. en 
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Emendamento  1303 

Jean-François Jalkh, Mireille D'Ornano, Sylvie Goddyn, Matteo Salvini 

 

Proposta di direttiva 

Allegato -I (nuovo) 

Direttiva 2008/98/CE 

Allegato IV bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (-I) È aggiunto il seguente 

allegato IV bis: 

 "Allegato IV bis 

 "Soglie di impurità per flusso di rifiuti ai 

fini dell'articolo 11 bis, paragrafo 3, 

lettera b)" 

 (Aggiungere in questo allegato le cifre 

stabilite dalla Commissione mediante gli 

atti delegati previsti nell'articolo 37, 

paragrafo 2) 

Or. en 

Emendamento  1304 

Nils Torvalds, Fredrick Federley, Gerben-Jan Gerbrandy, Catherine Bearder, 

Frédérique Ries, Ulrike Müller, Jan Huitema, José Inácio Faria, Pavel Telička 

 

Proposta di direttiva 

Allegato -I (nuovo) 

Direttiva 2008/98/CE 

Allegato IV bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (-I) È aggiunto il seguente 

allegato IV bis: 

 "Allegato IV bis 

 Strumenti per promuovere il passaggio 

verso un'economia più circolare. 

 1.  Strumenti economici: 

 1.1.  aumento progressivo delle tasse 

e/o dei diritti sul collocamento in 

discarica per tutte le categorie di rifiuti 

(urbani, inerti, altri); 
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 1.2.  introduzione o aumento delle 

tasse e/o dei diritti sull'incenerimento 

oppure divieti specifici d'incenerimento di 

rifiuti riciclabili; 

 1.3.  estensione progressiva dei sistemi 

di tariffe puntali (PAYT - pay-as-you-

throw) a tutto il territorio nazionale per 

incentivare i produttori di rifiuti urbani 

alla riduzione, al riutilizzo e al 

riciclaggio; 

 1.4.  misure intese a migliorare 

l'efficienza dei costi dei regimi di 

responsabilità del produttore, vigenti e 

futuri; 

 1.5.  estensione del campo di 

applicazione dei regimi di responsabilità 

del produttore a nuovi flussi di rifiuti; 

 1.6.  incentivi economici che stimolino 

le autorità locali a promuovere la 

prevenzione, nonché a sviluppare e 

potenziare i sistemi di raccolta 

differenziata; 

 1.7.  misure a sostegno dell'espansione 

del settore del riutilizzo; 

 1.8.  misure volte a sopprimere le 

sovvenzioni in contrasto con la gerarchia 

dei rifiuti. 

 2.  Ulteriori misure: 

 2.1.  appalti pubblici; 

 2.2.  misure tecniche e fiscali intese a 

sostenere lo sviluppo dei mercati dei 

prodotti riutilizzati e dei materiali riciclati 

(anche compostati), così come a 

migliorare la qualità dei materiali 

riciclati; 

 2.3.  misure volte a sensibilizzare 

maggiormente i cittadini su una corretta 

gestione dei rifiuti e sulla riduzione 

dell'inquinamento da rifiuti, ivi comprese 

apposite campagne per ridurre i rifiuti 

alla fonte e promuovere i sistemi di 

raccolta differenziata; 

 2.4.  misure volte a garantire un 

adeguato coordinamento, anche per via 
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digitale, tra tutte le autorità pubbliche 

competenti che intervengono nella 

gestione dei rifiuti e a favorire la 

partecipazione di altre parti interessate 

rilevanti; 

 2.5.  utilizzo dei Fondi strutturali e di 

investimento europei per finanziare lo 

sviluppo delle infrastrutture di gestione 

dei rifiuti necessarie per conseguire gli 

obiettivi pertinenti; 

 2.6. creazione di piattaforme di 

comunicazione per promuovere lo 

scambio delle migliori pratiche tra le 

industrie e tra gli Stati membri; 

 2.7.  eventuali misure alternative o 

aggiuntive miranti a conseguire lo stesso 

scopo." 

Or. en 

 

Emendamento  1305 

Simona Bonafè, Massimo Paolucci, Damiano Zoffoli, Renata Briano, Nicola Caputo, 

Elena Gentile 

 

Proposta di direttiva 

Allegato -I (nuovo) 

Direttiva 2008/98/CE 

Allegato IV bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (-I) È aggiunto il seguente 

allegato IV bis: 

 "Allegato IV bis 

 Strumenti per promuovere il passaggio 

verso un'economia più circolare. 

 1.  Strumenti economici: 

 1.1.  aumento progressivo delle tasse 

e/o dei diritti sul collocamento in 

discarica per tutte le categorie di rifiuti 

(urbani, inerti, altri); 

 1.2.  introduzione o aumento delle tasse 

e/o dei diritti sull'incenerimento oppure 
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divieti specifici d'incenerimento di rifiuti 

riciclabili; 

 1.3.  estensione progressiva dei sistemi 

di tariffe puntali (PAYT - pay-as-you-

throw) a tutto il territorio nazionale per 

incentivare i produttori di rifiuti urbani 

alla riduzione, al riutilizzo e al 

riciclaggio; 

 1.4.  misure intese a migliorare 

l'efficienza dei costi dei regimi di 

responsabilità del produttore, vigenti e 

futuri; 

 1.5.  estensione del campo di 

applicazione dei regimi di responsabilità 

del produttore a nuovi flussi di rifiuti; 

 1.6.  incentivi economici che stimolino 

le autorità locali a promuovere la 

prevenzione, nonché a sviluppare e 

potenziare i sistemi di raccolta 

differenziata; 

 1.7.  misure a sostegno dell'espansione 

del settore del riutilizzo; 

 1.8.  misure volte a sopprimere le 

sovvenzioni controproducenti, in 

contrasto con la gerarchia dei rifiuti. 

 2.  Ulteriori misure: 

 2.1.  misure tecniche e fiscali intese a 

sostenere lo sviluppo dei mercati dei 

prodotti riutilizzati e dei materiali riciclati 

(anche compostati), così come a 

migliorare la qualità dei materiali 

riciclati; 

 2.2.  misure volte a sensibilizzare 

maggiormente i cittadini su una corretta 

gestione dei rifiuti e sulla riduzione 

dell'inquinamento da rifiuti, ivi comprese 

apposite campagne per ridurre i rifiuti 

alla fonte e promuovere i sistemi di 

raccolta differenziata; 

 2.3.  misure volte a garantire un 

adeguato coordinamento, anche per via 

digitale, tra tutte le autorità pubbliche 

competenti che intervengono nella 

gestione dei rifiuti e a favorire la 
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partecipazione di altre parti interessate 

rilevanti; 

 2.4.  utilizzo dei Fondi strutturali e di 

investimento europei per finanziare lo 

sviluppo delle infrastrutture di gestione 

dei rifiuti necessarie per conseguire gli 

obiettivi pertinenti; 

 2.5.  creazione di piattaforme di 

comunicazione per promuovere lo 

scambio delle migliori pratiche tra le 

industrie, come pure tra gli Stati membri; 

 2.6.  eventuali misure alternative o 

aggiuntive miranti a conseguire lo stesso 

scopo." 

Or. en 

Emendamento  1306 

Davor Škrlec 

 

Proposta di direttiva 

Allegato -I (nuovo) 

Direttiva 2008/98/CE 

Allegato IV bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (-I) È aggiunto il seguente 

allegato IV bis: 

 "Allegato IV bis 

 I relativi strumenti economici a sostegno 

comprendono: 

 - aumento progressivo delle imposte 

sul collocamento in discarica per tutte le 

categorie di rifiuti (urbani, inerti, altri); 

 - introduzione o aumento delle 

imposte sull'incenerimento; 

 - estensione progressiva a tutto il 

territorio degli Stati membri dei sistemi di 

tariffe puntali (PAYT - pay-as-you-

throw); 

 - imposte verdi o tariffe per lo 

smaltimento avanzato da applicare a 

prodotti specifici per i quali non sono in 
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vigore programmi di responsabilità dei 

produttori; 

 - restrizioni alla 

commercializzazione di prodotti e 

imballaggi usa e getta e non riciclabili; 

 - sistemi di cauzione-rimborso e di 

altro tipo che incentivano i produttori di 

rifiuti urbani e gli operatori economici a 

ridurre, riutilizzare e riciclare i rifiuti che 

producono; 

 - misure a sostegno dell'espansione 

del settore del riutilizzo; nonché 

 - misure volte a sopprimere le 

sovvenzioni controproducenti, in 

contrasto con la gerarchia dei rifiuti." 

Or. en 

(Riferimento all'articolo 4 - paragrafo 3 - comma 2) 

Motivazione 

Gli emendamenti intendono rafforzare l'emendamento 60 del relatore. Lo scopo 

dell'emendamento è di fornire un elenco di esempi di strumenti economici. 

 

Emendamento  1307 

Mark Demesmaeker 

 

Proposta di direttiva 

Allegato I – paragrafo 1 

Direttiva 2008/98/CE 

Allegato VI – titolo 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Metodo di calcolo per prodotti e 

componenti preparati per il riutilizzo ai 

fini dell'articolo 11, paragrafo 2, lettere c) 

e d), e dell'articolo 11, paragrafo 3 

soppresso 

Or. en 
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Motivazione 

Gli obiettivi enunciati nell'articolo 11 dovrebbero concernere esclusivamente il riciclaggio e 

dovrebbero essere riportati ai livelli della proposta originaria della Commissione del 2014. È 

sconsigliabile prevedere un obiettivo combinato "preparazione per il riutilizzo e il 

riciclaggio" e persino consentire che il riutilizzo sia calcolato ai fini del conseguimento degli 

obiettivi stabiliti dall'articolo 11 per le seguenti ragioni principali: 1) uno degli obiettivi 

chiave della revisione della legislazione in materia di rifiuti è ottenere un quadro chiaro ed 

esatto di cosa è realmente riciclato (cioè la richiesta di un metodo di calcolo). L'obiettivo 

combinato ostacolerebbe questo obiettivo; 2) consentendo di calcolare il riutilizzo e la 

preparazione a tale fine per il conseguimento degli obiettivi si indebolisce il livello di 

ambizione; 3) la definizione di obiettivi quantitativi a livello di Stato membro per il 

riutilizzo/la preparazione per il riutilizzo può promuovere e agevolare le opportunità di 

creazione locale di posti di lavoro. Pur riconoscendo la differenza di status del riutilizzo in 

confronto alla preparazione per il riutilizzo (materiale diverso contro rifiuti), è ovvio che 

entrambe le azioni sono intrinsecamente connesse e puntano allo stesso obiettivo, cioè il 

riutilizzo. Pertanto, entrambe le azioni sono combinate in un nuovo articolo 9 bis, mentre gli 

obiettivi dell'articolo 11 si concentrano esclusivamente sul riciclaggio. 

 

Emendamento  1308 

Mark Demesmaeker 

 

Proposta di direttiva 

Allegato I – paragrafo 2 

Direttiva 2008/98/CE 

Allegato VI – paragrafo 1 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Per calcolare il tasso rettificato del 

riciclaggio e della preparazione per il 

riutilizzo conformemente all'articolo 11, 

paragrafo 2, lettere c) e d), e 

all'articolo 11, paragrafo 3, gli Stati 

membri utilizzano la formula seguente: 

Regola di calcolo: 

 Per calcolare il tasso rettificato del 

riciclaggio conformemente all'articolo 11, 

paragrafo 2, lettere c) e d), gli Stati membri 

utilizzano la formula seguente: 

Or. en 

Motivazione 

Gli obiettivi enunciati nell'articolo 11 dovrebbero concernere esclusivamente il riciclaggio e 

dovrebbero essere riportati ai livelli della proposta originaria della Commissione del 2014. È 
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sconsigliabile prevedere un obiettivo combinato "preparazione per il riutilizzo e il 

riciclaggio" e persino consentire che il riutilizzo sia calcolato ai fini del conseguimento degli 

obiettivi stabiliti dall'articolo 11 per le seguenti ragioni principali: 1) uno degli obiettivi 

chiave della revisione della legislazione in materia di rifiuti è ottenere un quadro chiaro ed 

esatto di cosa è realmente riciclato (cioè la richiesta di un metodo di calcolo). L'obiettivo 

combinato ostacolerebbe questo obiettivo; 2) consentendo di calcolare il riutilizzo e la 

preparazione a tale fine per il conseguimento degli obiettivi si indebolisce il livello di 

ambizione; 3) la definizione di obiettivi quantitativi a livello di Stato membro per il 

riutilizzo/la preparazione per il riutilizzo può promuovere e agevolare le opportunità di 

creazione locale di posti di lavoro. Pur riconoscendo la differenza di status del riutilizzo in 

confronto alla preparazione per il riutilizzo (materiale diverso contro rifiuti), è ovvio che 

entrambe le azioni sono intrinsecamente connesse e puntano allo stesso obiettivo, cioè il 

riutilizzo. Pertanto, entrambe le azioni sono combinate in un nuovo articolo 9 bis, mentre gli 

obiettivi dell'articolo 11 si concentrano esclusivamente sul riciclaggio. 

 

Emendamento  1309 

Mark Demesmaeker 

 

Proposta di direttiva 

Allegato I – paragrafo 1 

Direttiva 2008/98/CE 

Allegato VI – paragrafo 1 – variabile E 

 

Testo della Commissione Emendamento 

E:  tasso rettificato per il riciclaggio e 

il riutilizzo in un determinato anno; 

E:  tasso rettificato per il riciclaggio in 

un determinato anno; 

Or. en 

Motivazione 

Gli obiettivi enunciati nell'articolo 11 dovrebbero concernere esclusivamente il riciclaggio e 

dovrebbero essere riportati ai livelli della proposta originaria della Commissione del 2014. È 

sconsigliabile prevedere un obiettivo combinato "preparazione per il riutilizzo e il 

riciclaggio" e persino consentire che il riutilizzo sia calcolato ai fini del conseguimento degli 

obiettivi stabiliti dall'articolo 11 per le seguenti ragioni principali: 1) uno degli obiettivi 

chiave della revisione della legislazione in materia di rifiuti è ottenere un quadro chiaro ed 

esatto di cosa è realmente riciclato (cioè la richiesta di un metodo di calcolo). L'obiettivo 

combinato ostacolerebbe questo obiettivo; 2) consentendo di calcolare il riutilizzo e la 

preparazione a tale fine per il conseguimento degli obiettivi si indebolisce il livello di 

ambizione; 3) la definizione di obiettivi quantitativi a livello di Stato membro per il 

riutilizzo/la preparazione per il riutilizzo può promuovere e agevolare le opportunità di 

creazione locale di posti di lavoro. Pur riconoscendo la differenza di status del riutilizzo in 

confronto alla preparazione per il riutilizzo (materiale diverso contro rifiuti), è ovvio che 

entrambe le azioni sono intrinsecamente connesse e puntano allo stesso obiettivo, cioè il 
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riutilizzo. Pertanto, entrambe le azioni sono combinate in un nuovo articolo 9 bis, mentre gli 

obiettivi dell'articolo 11 si concentrano esclusivamente sul riciclaggio. 

 

Emendamento  1310 

Giovanni La Via, Aldo Patriciello, Alberto Cirio 

 

Proposta di direttiva 

Allegato I – paragrafo 1 

Direttiva 2008/98/CE 

Allegato VI – paragrafo 1 – variabile A 

 

Testo della Commissione Emendamento 

A:  peso dei rifiuti urbani riciclati o 

preparati per il riutilizzo in un determinato 

anno; 

A: peso dei rifiuti urbani e degli oli 

usati riciclati o preparati per il riutilizzo in 

un determinato anno; 

Or. en 

Motivazione 

Il metodo di calcolo dovrebbe essere applicato anche agli oli usati. 

 

Emendamento  1311 

Mark Demesmaeker 

 

Proposta di direttiva 

Allegato I – paragrafo 1 

Direttiva 2008/98/CE 

Allegato VI – paragrafo 1 – variabile A 

 

Testo della Commissione Emendamento 

A:  peso dei rifiuti urbani riciclati o 

preparati per il riutilizzo in un determinato 

anno; 

A:  peso dei rifiuti urbani riciclati in un 

determinato anno; 

Or. en 

Motivazione 

Gli obiettivi enunciati nell'articolo 11 dovrebbero concernere esclusivamente il riciclaggio e 

dovrebbero essere riportati ai livelli della proposta originaria della Commissione del 2014. È 

sconsigliabile prevedere un obiettivo combinato "preparazione per il riutilizzo e il 
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riciclaggio" e persino consentire che il riutilizzo sia calcolato ai fini del conseguimento degli 

obiettivi stabiliti dall'articolo 11 per le seguenti ragioni principali: 1) uno degli obiettivi 

chiave della revisione della legislazione in materia di rifiuti è ottenere un quadro chiaro ed 

esatto di cosa è realmente riciclato (cioè la richiesta di un metodo di calcolo). L'obiettivo 

combinato ostacolerebbe questo obiettivo; 2) consentendo di calcolare il riutilizzo e la 

preparazione a tale fine per il conseguimento degli obiettivi si indebolisce il livello di 

ambizione; 3) la definizione di obiettivi quantitativi a livello di Stato membro per il 

riutilizzo/la preparazione per il riutilizzo può promuovere e agevolare le opportunità di 

creazione locale di posti di lavoro. Pur riconoscendo la differenza di status del riutilizzo in 

confronto alla preparazione per il riutilizzo (materiale diverso contro rifiuti), è ovvio che 

entrambe le azioni sono intrinsecamente connesse e puntano allo stesso obiettivo, cioè il 

riutilizzo. Pertanto, entrambe le azioni sono combinate in un nuovo articolo 9 bis, mentre gli 

obiettivi dell'articolo 11 si concentrano esclusivamente sul riciclaggio. 

 

Emendamento  1312 

Mark Demesmaeker 

 

Proposta di direttiva 

Allegato I – paragrafo 1 

Direttiva 2008/98/CE 

Allegato VI – paragrafo 1 – variabile R 

 

Testo della Commissione Emendamento 

R:  peso dei prodotti e dei componenti 

preparati per il riutilizzo in un 

determinato anno; 

soppresso 

Or. en 

Motivazione 

Gli obiettivi enunciati nell'articolo 11 dovrebbero concernere esclusivamente il riciclaggio e 

dovrebbero essere riportati ai livelli della proposta originaria della Commissione del 2014. È 

sconsigliabile prevedere un obiettivo combinato "preparazione per il riutilizzo e il 

riciclaggio" e persino consentire che il riutilizzo sia calcolato ai fini del conseguimento degli 

obiettivi stabiliti dall'articolo 11 per le seguenti ragioni principali: 1) uno degli obiettivi 

chiave della revisione della legislazione in materia di rifiuti è ottenere un quadro chiaro ed 

esatto di cosa è realmente riciclato (cioè la richiesta di un metodo di calcolo). L'obiettivo 

combinato ostacolerebbe questo obiettivo; 2) consentendo di calcolare il riutilizzo e la 

preparazione a tale fine per il conseguimento degli obiettivi si indebolisce il livello di 

ambizione; 3) la definizione di obiettivi quantitativi a livello di Stato membro per il 

riutilizzo/la preparazione per il riutilizzo può promuovere e agevolare le opportunità di 

creazione locale di posti di lavoro. Pur riconoscendo la differenza di status del riutilizzo in 

confronto alla preparazione per il riutilizzo (materiale diverso contro rifiuti), è ovvio che 

entrambe le azioni sono intrinsecamente connesse e puntano allo stesso obiettivo, cioè il 
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riutilizzo. Pertanto, entrambe le azioni sono combinate in un nuovo articolo 9 bis, mentre gli 

obiettivi dell'articolo 11 si concentrano esclusivamente sul riciclaggio. 

 

Emendamento  1313 

Giovanni La Via, Aldo Patriciello 

 

Proposta di direttiva 

Allegato I – paragrafo 1 

Direttiva 2008/98/CE 

Allegato VI – paragrafo 1 – variabile R 

 

Testo della Commissione Emendamento 

R:  peso dei prodotti e dei componenti 

preparati per il riutilizzo in un determinato 

anno; 

R:  peso dei prodotti e dei componenti 

preparati per il riutilizzo in un determinato 

anno; * R non si applica agli oli usati 

(R=0) 

Or. en 

Motivazione 

Il metodo di calcolo dovrebbe essere applicato anche agli oli usati. 

 

Emendamento  1314 

Giovanni La Via, Aldo Patriciello, Alberto Cirio 

 

Proposta di direttiva 

Allegato I – paragrafo 1 

Direttiva 2008/98/CE 

Allegato VI – paragrafo 1 – variabile P 

 

Testo della Commissione Emendamento 

P:  peso dei rifiuti urbani prodotti in un 

determinato anno. 

P:  peso dei rifiuti urbani e degli oli 

usati prodotti in un determinato anno. 

Or. en 

Motivazione 

Il metodo di calcolo dovrebbe essere applicato anche agli oli usati. 

 


